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Nella relazione annuale, il governatore 
Carli cerca di salvare la faccia sua 
e del governo di fronte . agli . elettori 
La profondità del'la crisi non dipende dalla manovra congiunturale - da lui voluta con i toni apocalittici del'lo scor
so anno - ma da ragioni strutturali. Perciò Carli veste i panni di un modesto banchiere e passa la mano alle for
ze politiche ed alle cc parti sociali », di cui auspica la cogestione dell'economia 

Questa volta il Governatore non 
poteva non dosare le parole e gli ar
gomentì in funzione elettorale: l'ipo
crita " pacatezza ,. che caratterizza la 
sua relazione annuale - di fronte al
la gravità della crisi come emerge 
dagli stessi dati che esibisce - ci 
ricorda uno di quegli appelli al cli
ma di « confronto civile D che usano 
in questi giorni di auspicata «tre· 
gua D pre-elettorale. 

Appelli tanto più ipocriti quanto 
più provengono da quegli stessi set
tori governativi e padronali - e Car
li è in prima fila tra questi - che 
più sono direttamente responsabili 
dell 'attacco antiproletario dei mesi 
scorsi che ha provocato la gravità del
la recessione in atto. 

Degli straH contro il parassitismo 
del settore pubblico o le intempe
ranze sindacali (temi consueti delle 
relazioni annuali del governatore) 
nessuna traccia. lRispetto all'« appas
sionata» requisitoria contro l'inva
denza del parassitismo pubblico di 
due anni fa {culminata con :Ia famosa 
citazione di Giustino IFortunatol 0 -

alla provocatoria elencazione di obiet
tivi antiproletari dello scorso anno, 
questa relazione è un modello di " ri
servatezza D pre-elettorale: non at
tacca apertamente nessuno, non en
tra nel merito delle polemiche più 
" scabrose" in corso (come quel:la 
tra Co.lombo e Berlinguer sulla con
sistenza dell'ottimismo governativo) 
e pr-eferisce ritirarsi negli aspetti 
«tecnici" dei problemi, passando ta
citamente la mano alle forz-e politi
che per la ri'soluzione delle questio
ni decisive, quelle di carattere «strut
bU'l"all:e ". 

Qui sta :t'unicò pronunciamento ap
pena più espi icito del governatore: 
allo stato delle cose, egli dice. la 
manovra congiunturale volta a sta
bilire l'equilibrio della bilancia dei pa
gamenti non basta più e i mezzi limi
tati di cui dispone l'autorità mone
taria sono insufficienti; occorre in
tervenire sulle « strutture ", con in
terventi di «medio periodo", che 
ristrutturino ,I capitalismo italiano 
adeguandolo alle condizioni nuove -
in,terne ed internazionali - in cui è 
venuto a trovarsi. 'l'ipocrisia è qui 
più scoperta che mai. Dopo aver de
terminato -di fatto per quasi quindici 
anni la politica economica italiana, 
dopo aver promosso direttamente la 
manovrarecess.iva dell'estate scorsa 
ed il feroce attacco antiproletario che 
ne è derivato, il governatore tira fuo
ri la riservatezza elettorale e ci rac
conta che se la ' manovra « congiun
tl1'l'ail'e » ha 'prodotto ,effettii' lf"'€celS s'i Vii 
più vasti e duraturi del previsto, 
questo dipende daille « strutture D 

(Icioè da ragioni preesistenti alla crisi 
del petroliO), ed è su queste che 
bisogna agi're per avviare la « ripre
sa ». 

III servilismo democristiano e l'irre
sponsabilità di queste affermazioni 
non possono però sfuggire a nessuno, 
e in particolare ai ' proletari, per i 
quali sia che si tratti di congiuntura 
(tasse tariffe e licenziamenti) sia che 
si tratti di struttura (smobilitazione, 
ri1strutturazione e mobilità della for
za-Ia'loro). ,le misure di politica eco
nomica dei governi democristiani fin 
qui s'uoooouitiiS'i' (tutte detelrminate o 
appoggiate dal governatore) hanno si
gnificato una sola cosa: peggioramen-

BARTOLDO CICCARDINI 
smissione; Gava avrebbe accettato 
solo a condizione di apparire col 
viso coperto da una calza di nailon; 
il professor Lombardo non poteva 
perché il partito nazional socialista 
non è a posto coi relogamenti; Ver
zotto è latitante; Andreotti porta ma
le; Rumor era a cena dalla Gulf; 
c'era un assessore -siciliano fotoge
nico, ma l'hanno sparato a lupa
ra l'altro ieri, ad Alcamo, gli amici. 
Rimaneva da scegliere fra De Caro
lis, in divisa, _ o i f( volti nuovi ». 

to delle condizioni di vita e di lavo
ro ed attacco Icondotto con ogni mez
zo alle conquiste degli ultimi sei 
anni. 

Quanto alle proposte di « medio pe
riodo", coerentemente con la limi
tazione volutamente « tecnica" della 
relazione, il governatore si ferma so
+0 sugliia's'Pe.tti iiilnarnZli'ami dellilia 'riilst'rut
turazione (su quelli « produttivi" si 
è già pronunci·aro. -i'n 'Ooell1ene-a Icon ,la 
lliinea ~imm~i'81ri'a dell g'ov€!l'I1Ia10're, 
A'gnelil1i, .nelilia -sua di-sqlJlilS'iZlil()ln;e 'a1I'la 
confindustria 'sull'efficienza, il pro
fitto, la selezione, il merito e la mo
bilità del «fattore lavoro »). 

-L'idea che 'Cari i ripropone a que
sto riguardo è quella che ha fatto 
circolalre da qualche mese a questa 
parte sul nuovo rapporto che deve 
instaurarsi tra banca e industria. Pre
so atto della profondità della 'crisi 
dellll:a sTruttLfra fina'nZ'Ìla:rtÌla I/lell 'fIosÌ'ro 
Paese (aggravata dalla cri_si interna
zionale) che ha prodotto liveJli di 
indebitamento crescente da parte del
le imprese verso le banche, Carti 
propone che questi crediti vengano 
trasformati -in partecipazione aziona
ria, che le banche divengano cioè 
compartecipi alla proprietà (ed al « ri
schio» come si dice) delle imprese. 

Anche in questo' caso però, le in
dicazioni di Carli su una questione 
decisiva come questa pe'l" le linee 
di ristrutturazione del capitale finan
ziario italiano, sono caute e sfumate, 
in linea con il tono delila relazione. 
Più esplicito era stato il governato
re nella famosa intervista al Corriere 
della Sera di gennaio. quando aveva 
affermato: «-Mi limito a constatare 
che la crescente dipendenza delle 
imprese dal finanziamento delle ban
che pone il problema dei modi se
condo cui rendere esplicito i~ mutato 
rapporto tra le une e le altre. La 
conversione parziale di crediti in quo
te di capitale attraverso l'intermedia
zione degli istituti speciali di cre
dito potrebbe essere uno dei modi 
attraverso i quali quel rapporto po
trebbe essere dichiarato. Ma il com
piersi di questo processo richiederà 
che nella dÌ'rezione del sistema ban
cario siano rappresentate più ampia
mente le forze _ operanti nell'econo
mia. 

-Le stesse organizzazioni sindacali 
non potranno rifiutare di divenire cor-

r-esponsabill'i d1el1la lOondottoa debl'eco
nomia, non essendo immaginabile 
che si costruisca uno Stato sociale 
nel quale ciascuno pretende di sorve
gliare il lavoro del proprio vicino an
ziché quello proprio ". 

Nella relazione il governatore è 
appena allusivo sulla « filosofia po
litica " che lo ispira, ma la sostanza 
è la stes'sa; come diviene esplicito 
nelle frasi finali (ed elettorali) sulla 
giustizia, la partecipazione e la de
mocrazia. 

La mania dell'" accordo globale" 
tra le parti sociali per cogestire la ri
struttUtl'azlion'e tl"apel'a alncol'a li;n que
sto passaggio, in cui sembrano ri
suonare addirittura distorti echi mar
Xiani: « in grembo al sistema qua4e 
esso -è sono maturate le condizioni 
nelle quali gli antichi rapporti tra la 
vorz,e. produttive si s'Ono mo'di.f>ica
ti: il prendere coscienza di ciò è con
dizione per eliminare l'antagonismo 
tra i gruppi sociali .. (!). 

In fondo sia Agnelli che Carniti 
a Rimini due giorni fa, non sembra
no lontani da questa presa di «co
scienza ", se è vera la determinazione 
con cui si vanno profondendo - ov
viamente con orientamenti diversi -
sui piani di politica industriale con 
cui cogestire la ristrutturazione la 
mobillità della forza-lavoro. 

Il totale silenzio di Carli sulla pros
sima 'scadenza contrattuale, come sui 
temi a lui abituali della distribuzione 
del reddito, dell'ingovernabilità delle I 
aziende, delle "compatibilità D. si 
spiegano in questo quadro di ecu
menico invito alla pace elettorale e· 
contrattuale (non esplicito come quel 
lo di Biasini-Agnelli di tre giorni fa, 
ma altrettanto preoccupato di ipote
care Il'a l1ipnes'a Idellill8 qotta ope..--a;I8, e
lettorale e contrattuale con l'assenso 
sindacale allia cogestione della ri
strutturazione) . 

La stessa analisi internazionale di 
Carli, imperniata sui temi coesisten
ziali dell'assenza di una leadership 
« democratica" che assicuri una nuo
va cooperazione poli1centrica in alter
nativa al bipolarismo, e della neces
sità del superamento della debolezza 
europea per arginare l'eccesso di po
tere americano. fa da cornice a que
sta linea del compromesso e dell' 
accordo tra le « parti sociali ". 

(Continua a pago 6) 

LA CAM'PAGNA ELETTORALE DEL MSI: 

O rinunciano ai comizi, o la 
mobilitazione antifascista li 
mette in fuga 
Dopo Saccucci, è toccato a Turchi vicino a Roma, ad Ab
batangelo e Anderson a Portici. A Firenze il M'51 ha pre-
ferito rinunciare -
PORTICI 

I ifa'Sci5ti per venerdì 3D, 
avevano amalUl'lCiato un 
corr-rurzio aJlJle 9 di sera. 

Le coSe non S0ll10 an'da
te C'Ome volevano. Ore 19: 
polizia e ca:mbmneri arri
vano 'cl. piazza S. Cd:ro e si 
dispongbno anche in tutte 
le ISItl'ade latera:1i-. Ore 20: 
già cenJt:inalia ÒJiJ compagni 
e proletari, Tispon!dendo 
a:ll~3ippcllo 'della sezionee di 
Lotta. Continua., sii OOHCen
tr·ano in ipiBrlm sotto al 
p'ailC'o de!l -comilzio. Ore 21: 
i fa!Slcilsti non ci. s'Ono, in 
comp'enSO cOIlllÌ1l1Cia la mu
Sica. Ore 21.15: una ci!Il
qlUanto di squattrosti ar
rJv.aJtru oon un ·puliman en
trano >in piiaJzza bru1d.anrosi 
griJda:ndo « i'l comUIlJÌSmo 
l1IOn passerà li. I -compagni 
riSip<xnd0Ill0 oon Slogan an
tiJfascistiJ e ~. 

I fascisti -ammu<OOMscono 
e sgaitJbaJiolaJI1do ddetIro le 
camiJonette dell!Ja, poLizm si 
riparnn'O S'O'tto dl1. palco, ch'e 
è 'm€iSSO .iln una tJraversa a 
cinquanta melJri dailaia pila.z
za S. Ctra. AvevanJO annun
ciato 5 IDtervenrbi, doveva
no pafllare RlligIgera, Bor
mIe, Cesaire BIUI1O, squa
drista fa'Hito del luogo, 
Abbatangelo e oodiJri.ttma 

Anderson. Ma dopo mez
z'om, 'itncalzaiUi daglii slo· 
gan antiifascilsti deJll:a pIaz
za, nonostante la prote· 
zitme dellQa <polizia che · si 
era sdh!remta pl"OIllta a ca
ricare w oompaJgrn, hann'O 
preferito W:l'la findrta. e 
scappare. A questo punto 
la scena p1ù bella: mentre 
t pochd5sdlm:i !presenti si 
d:iSSiolvevanlO facend'O per
dere le. ['OI1O tracce, una 
trentina tlei più sca1mana
tt sono LSlaJ1tati ·al volo su 
un- cazniion 5OaJPpando a 
tutta WIloojJj;à. In piazza 31-
l'OI'a è ooplIoso un sOlo slo
gan: «e n'un'Ce vonno 'Stall, 
e « sì, sì, è realtà, POTm
Ce rossa è -già Il. 

Mai per iiI partiJto di Al
mm-ante il1fOn è ancora f,iL 
n1lta. All'tma e un quarto 
<ti notJte1l!6l ViiCi!Ilo qualI'
tiere di' S. Gi.1o:val1lrn un 
gruppo di fascisti è stato 
caooiato daLle donne e daii 
proletari 'Che gli harnro im
pedito di a:ffiggere ile ~oro 
~artacce. 

ACILIA 

Giovedì 29 6>1 Vi!Haggib 
S . Giorgio i!lJ boia Turchi 
dJoveva tenere un comizio. 
Appena sa;puta la notizia 
i c-ompagnd. S'Ì. SIOno mobi-

littatJ:i. prQPaJgandando .in 
tuW i' !lOtti la nooessiJtà di 
mpeddire dIl comimo. 

S.u ,~ dei com
pagnli di Lotta ContiJnua è 
staJto organizz3lbo un pre
Sidtio d~ 'm&SSa illntifascÌi
sta neNa ~. ch:e in 
breve teIn!JfO ha raccolto 
tutti :i. prdl.eta:ni del qua'!'· 
tiere. Quando è amvata. -la 
malClOhiina che laJIlnut1lCiava 
il -comWi.o, i proletari l' 
harmo :costretta 3!lIDa fuga, 
pilema. di ammaccaJtU!l"e; -la 
stJess-a sorte è toccata 'cIIl 
palco, Iacilld,taJto neli'impre
sa dalla ipresemJa daMe r0-
teLle. 

I compagni hanmo aJ.lo,ra 
tenuto un comiimo nella 
piJa=a seg.uiJt:Jo da un com
battivo coI'lte!o che ha iat
t'O Ì'l gdJro del Voi'l!laglgio. 

FIRENZE, 31 - Come 
risu'ltalto della. pres\Sione di 
IIl3SSa, ii :fascisti hafllllo ri
n'UlI1ciaw 611' oomdZio che 
si doveva ten~ oggi p0-
meriggio il1l pjfazza Stroz
zi;, e hann:o 'ripjJeg3Jto su 
un dilbalttito al chiuso, il1l 
un cinema, domailli mattic -

na. I compagni or.gan;izza
no per dOIIlalIlii: mattina, a 
part,i<re dalile ore lO, una. 
v:igIDaruza di m~ il1l piaz
za DUOIllO. 

28 milioni in 5 giorni 
In cinque giorni abbiamo raccolto 28 mUioni. 
OiO'è in cinque giorni abbiamo fatto quasi ' tutto il lavoro di un 

mese_ Ancora una volta abbiamo misurato cosa è possibi'le fare. 

In quattro mesi abbiamo raccolto 

per un totale di 

24.834.098 a Febbraio 
24.045.210 a Marzo 
23.580.144 ad Aprile 
42.119.445 a Maggio 

114.578.897 

Per raggiungere il nostro obiettivo minimo dobbiamo ancora met
tereinsieme cinque mi·lioni e mezzo. E questo va fatto subito. -E fatto 
questo bisogna mantenere ·iI ritmo di un milione al giorno. I compagni 
che si sono .impegnati in questi giorni ne'Ila sottoscrizione di massa 
devono andare avanti così, queHi che avevano poca fiducia nelta pos
sibilità di raggiungere gli obiettivi, di fronte al risultato raggiunto 11&lIa 
stragrande maggioranza de'Ife situazioni grandi e piccole, si facciano co
raggio, si organizzino. Contiamo anche su di loro, contiamo anche sui 
contributi minimi dei paesi, la forza della nostra sottoscrizione deve 
essere sempre più nel numero dei s-ottoscl"ittori, piuttosto che ne'I'I"en
tità dei singoli contributi. 

L'OBIETTIVO MINIMO DELLA SOTTOSCRIZIONE PER IL MESE DI GIUGNO 
E' DI 36 MILIONI 

Molto si è disputato sulla vera 
anima della Dc; quanto alla vera fac
cia, non ci sono dubbi. E' la faccia 
di Bartolo Ciccardini. Male ha fatto 
la Dc a tenere così a lungo dietro le 
quinte questo ispirato arcangelo, a 
impegnarlo nelle tenebre cospirative 
del f( cinque per cinque ". E bene ha 
fatto ora la Dc a esibire questo 
gioiello in Tv, a far entrare nelle no
stre case, come si suoI dire, per 
ben due volte in una settimana que
sto Ciccardini, magnetico, giovanile, 
aitante, sbarazzino - un tantino so
pratono e affannato, ci suggerisce 
un medico amico nostro, come se 
fosse in preda a sostanze euforiz
zanti. Ma la missione è grande, la 
Dc più grande ancora, la Geenna in
combe, e Ciccardini, l'eletto, è venu
to a salvarci. In chiusura della cam
pagna . lo trasmetteranno in diretta 
mentre cammina sulle acque nel la
go di Bracciano. L'altra sera si è 
contentato di mostrare f( i suoi ra
gazzi », nel numero di ventisette, i 
resti di quella che un tempo fu la 
gioventù democristiana, prima che 
Fanfani ne pareggiasse le teste. Si
mile a una scolaresca 'affittata per 
gli spettacoli a quiz, questa mino
ranza sussiegosa e ridacchiante, mi
sta di giovinetti mnemonici e di mi
nistri, tutti democraticame.nte seduti 
sul duro, ha fornito agli elettori la 
immagine autentica di un futuro li
bero e civile. La Dc aveva discusso 
molto chi presentare in t.elevisione. 
Fanfani fa perdere tre milioni di 
Voti per ogni quarto d'ora di tra-

Ciccardini ha preferito la seconda 
scelta, «all'americana ". 

Un'ammucchiata così era più unica 
che ;ara: c'era quello che diceva 
che «se non hai la tessera del Pci 
in Toscana il lavoro non lo trovi », 

e poi dava di gomito al vicino tutto 
bagnato (<< questa volta qfiel'ho det
ta ,,); c'era la giovinotta che spiega
va che la Dc ha un «glorioso pas
sato antifascista ", tant'è vero che 
ha votato «le leggi dell'ordine pub
blico »; e un'altra che diceva che le 
donne devono essere libere nella 
mente" ma non nel corpo ", e chie
deva conferma al corpo adiacente
di Tina Anselmi; e un altro che il
lustrava le aspirazioni delle «donne 
rurali ", e via così. Se ne sono an
dati gioiosamente, in corteo; e pri
ma, fra gli applausi eccitati, il più 
birbantello. uno «che andrà a fare 
l'opposizione" in una regione rossa. 
come ha detto Ciccardini, ha -dipin
to uno scudo crociato. Si prepara a 
passare alla clandestinità. 

Nuove conferme di mobilitazioni e allarmi, nessuna 
smentita della manovra Nato dal 9 al 21 giugno 

Dopo l'apparizione delle 
veline del Sid ieri contem
poraneamente sui quotidia
ni fanfani ani Il Tempo, Il 
Giornale, la Nazione, ven
gono oggi le smentite che 
non smentiscono nulla. Le 
riunioni degli ufficiali sono 
confermate, così come so
no confermate le « misu
re di sicurezza Il straordi
narie per la sfilata del 2 
giugno. 

D'altra parte una confer
ma precisa del Il clima che 
si vuole montare attorno 
al 2 giugno è data dalle 
voci insistenti che gira
no alla Cecchignola - la 
più grossa concentrazio
ne militare di Roma, 15-
20 mila uomini - secondo 
cui il 2 giugno ci sarà un 
Il preallarme per l'ordine 

pubblico» con la conse
gna in caserma di tutti i 
soldati. 

Tentativi di smentite si 
sono avuti anche da par
te del gen. Ra:mbaldi, co
mandante del V Corpo di 
Armata, secondo cui non 
« corrisponde a verità la 
notizia pubblicata da alcu
ni quotidiani II a proposi
to della revoca delle licen
ze e dei permessi elettora
li ». 

Qual'è dunque il signi
ficato del messaggio 829/ 
/ OM/ 14 di Prot., nel quale 
sta scritto: « Pregasi rite
nere annullato il contenu
to delle disposizioni riguar
danti la concessione di per
messi e licenze in occasio
ne delle elezioni del 15 
giugno 1975 Il? 

E ancora, cosa significa 
- è sempre il gen. Ram
baldi che parla - che 
« compatibilmente con le 
esigenze di servizio saran
no concessi permessi atti 
ad esercitare il diritto di 
voto Il? 

Le esigenze di servizio 
sono l'esercitazione Nato 
({ Dawn Patro! II - di cui 
fino ad ora nessuno ha 
smentito l'esistenza - che 
si svolgerà dal 9 al 21 giu
gno con l'impiego di trup
pe dell'esercito della mari
na e dell'aviazione; sono le 
esercitazioni e gli allarmi 
che si susseguono in que
sti giorni e che prosegui' 
ranno fino alla fine di giu' 
gno_ In base a queste esi
genze di servizio alle qua' 

(Continua a pag_ 6) 

Roma . 2 giugno ore 17 -al Parco Sc'huster 
(Basilica di S. Paolo) 

MOBILITAZIONE PER LA SOSPENSIONE 
DELLE MANOVRE MILITARI 

E PER IL DIRITTO DI VOTO DEI SOLDATI 

All'appello dei nuclei 
dei soldati democratici 
della Scuola Trasmissioni, 
della Scuola Genio, del I 
Reggimento Granatieri di 
Sardegna, della Oaserma 
Macao, per una gliornta 
di lotta il 2 giugno per il 
diritto di voto dei solda
ti, per i diritti democra
tici e contro la repressio· 
ne nelle caserme, hanno 
aderito fino ad ora: la se· 
:mone romana di Magistra-

tura democratica; la Fede
razione Giovanile Socia
lista; Lotta Continua; il 
Consiglio di Fabbrica della 
Sistel; l'Assemblea stu
denti e professori liceo spe
rimentale G. Cesare; l'At
tivo di zona e il centro 
Cgii-Cisl-Uil scuola, corsi 
abilita.nti; l'Assemblea per
sonale docente e non do· 
cente del Fermi, le Sezio
ni del PSi di S. Lorenzo, 
S. Basilio. delle Vittorie, 

la sezione del Pci di S. 
Basilio; il Comitato Anti· 
fascista di Colle di Mez· 
zo; !hl Collettivo politico 
de] Cnen; il Comitato di 
lotta per la casa di Casal 
Bruciato; il Comitato anti
fascista. di Roma nord; l' 
Assemblea degli studenti 
dell' Armellini, ii Colletti
vo Comunista di Tor Lu·. 
para. 

(Continua a pag_ 6) 



2 • LOTTA CONTINUA DamEllni'oa 1 - Lunedì 2 gli'ugno 1975 

Nella iniziativa di massa dei soldati la risposta 
alla canea reazionaria e all'attacco delle gerar
chie militari al movimento. 

Sottoscrizione per il giornale 

. 

SEDE DI TREVISO: 
Sez. Castelfranco 

Fausto 5.000; P3It 2.000; 
Toni 1.000; Gi3illllÌ 10.000; 
Ivano, Carlo e due compa· 
gne 10.000; Armando 1.000; 
G.F. 2.000; Froocesca 500; 
i millitanti 20.000. 
Sez. Villorba Spresiano 

Brescia - Di nuovo i soldati 
in piazza dopo il 25 aprile 

L'alrrirvo dei soIWti, aIlIla 
spl'cciolata in oUll3. piaY1lJa 
a.nJtliSIlaJnIt, è s1ìaltJa camtJte
terti.zzato dalla presenza e 
dailIJla dism1ssiolJe con i 
compagni operai. Alile 19,30 
f1'l3 due alI[ di ~ d'or· 
dialIe operaio è rp8III1Ji.Jboia 
corteo dei so'ltlaltJi: 60 com
~ hainno (pO!I1tJaito una 
corona dii. ~T!Of&ii 1!'0SSd $'\l1 
lruOgo delila sta<aJgea.ooolti 
da.ll'entiUsiasmo ~ prole 
tJami! pr.esen.tii dbe 000. i pu. 
g1Iii. ~ S3Il.rutasyo3lIlO i com· 
pag;ni del!1'o11g.anizza:oio.ne 
demoom1ìiJoa dei: sdlJd!atd. 

dedla [oro. preiSel1IlJII. e han· 
1'](0 pa'IiIratto dellle dntianida
Elioni. Che g!1i ufifi'cilallii han
no tenmto. dumnre tutta 'la 
gionnata. ID 03SeI1ll1Ja. 

Le reclute ',hann'o incominciato 
subito ad or'ganizzarsi e a lottare 

Patria e Angelo 10.000; 
Loredana 1.000; Carlo ope. 
l'aio 1.000; Cristmna 500; 
Roberto 10.000; Paolo 
2.000; Annamaria 2.000; An
gelo compagno medico lO 
mila; Flavio 3.000; Paola 
1.000;BettJi 500; Mirko 500; 
Lorenzo 5.500; Edil:ia 5.000; 
un compagno partigiano 
1.000; Francesco di Oristia· 
ni per il socialismo 1.000; 
Aureli'o operaio Deganutti 
1.000; i oompagni 3.500. 
SEDE DI BARI: 

Scioperi del . rancio a Bari e a Palermo 

SubirtD dopo un milnuro 
dii siIlJemlo e lIJa ilettUIia di un 
Loro oomuni.'Cla.1:.o. Si' è acce
sa 0Ja diiScussionoe ,tra ope
,rnli e sOOd!8M 'IlleI1tre ii1 ser· 
v~o d' 01'dIilnè SilnidalOalle liso
liava. le ~~ e n.e mviltasva l3Id 
aIlilIonbaa'llalrsi!. I sdJ.ootii haIn· 
no . chiJaniiJto jJl. sigmftioartx> 

LntianiJdiarziioni che però 
nOn ha!rmo linJaiLsIo s'llllil. lo· 
m volonità dli scendere 'in 
piazza. DQpo essere scesi 
iI!1 piazza U!l1! a!IlIIl:O f'cl. :i' sol· 
datd. oon ~ [oro presenza 
nellfie ~Qni, operaie 
hamro C'Ol'lSdlli.i<kWo iII loro 
ffigame CIOI!l D.la cIlIasse o.pe. 
rnna breisc:iIamI., lÌ J'aV<l!ratori 
delllJa Samo, deIlIla OM con i 
demoonatiibi e gru. s.tudenti 
ponIlaindo aVB!!1JlJi i ~oro 
o~1liMi.: abo1lia:iJane dei co· 
~ faScisti, dilJiì.1fu a:]ù'or· 
~ d:emoomtica, 
diirtiott.o (li VlObo W. denuncia 
puntu~ de1loa !repreSSione 
e deli1a rlstlll~ne e 
degt1!i ufiilCilall fascisti e gol· 
pism. 

L'arrivo delle reclute ha 
cambiato il clima in caser· 
ma, ha fatto mettere da 
parte ogni timore e ogni 
paura nei confronti degli 
ufficiali. Alla Rossani e al 
48<' CAR le reclute trova
no il rancio veramente im
mangiabile. La discussione 
coinvolge tutti i soldati. 

Assemblee e riunioni in 
camerata, decine di sol· 
dati che tengono riunioni 
fuori e dentro la caserma 
per conto proprio, scuole 
morali che vengono tra· 
sformate in momento di 
scontro con gli ufficiali. I 
soldati della Rossani sono 
decisi a passare dalle pa· 
role ai fatti, ma il giorno 
dopo si trovano davanti 

Trevis,o - I soldati discutono 
con gli operai davanti 

can·celli d'ella Z'oppas • al 
Nello stesso momento in cui mer

coledì sera i soldati dell'Ariete tor
navano per la terza volta in poche 
settimane a volantinare la ' Rex di 
Porcia, gli operai della Zoppas di 
Susegana (il secondo stabilimento 
della Zanussi per dimensione) trova· 
vano fuori dai cancelli della fabbri· 
ca i soldati della Folgore (divisione 
di fanteria di stanza a Treviso) che 
con un analogo volatltinaggio - con· 
cordato con il CdF e l'Flm - apri
vano per così dire « ufficialmente .. la 
loro campagna elettorale anche allo 
esterno delle caserme. Diffondendo 
questo volantino che parlava anche 
delle ultime lotte sviluppate nella 
caserma' della Folgore' i soldati dei 

coordinamento di Treviso rivendica· 
vano innanzitutto coi fatti il loro di
ritto di ess'ere protagonisti attivi duo 
rante questa campagna elettorale, non 
solo per raccogliere generici attesta· 
ti di solidarietà a sostegno di un di· 
ritto sacrosanto come quello di po· 
ter votare ma per propagandare il 
programma dei soldati anche oltre la 
fase elettorale (organismi democra· 
tici, diritto di assemblea, diritto di 

reclamare collettivamente, revIsione 
radicale del regolamento di discipli· 
na, libertà per i compagni arrestati e 
sospensione delle inchieste contro i 
soldati che hanno partecipato alle 
manifestazioni di aprile) e per dare il 
massimo di risonanza ad alcuni pun· 
ti del programma operaio sulla que· 
stione delle FF.AA.: la lotta alla ri· 
strutturazione golpista e il richiamo 
alla massima vigilanza contro gli al· 
larmi e le manovre Nato imminenti. 
Gran parte degli operai che usciva
no, appena riavutisi dallo stupore, 
abbandonavano le biciclette in ter
ra, parcheggiavano più in là le au· 
tomobili e tornavano sui loro 
passi per partecipare ai capannelli 
nei quali si distinguevano - oltre ai 
soldati - membri del CdF e ope
rai di altri turni. Quasi tutti gli ope· 
rai hanno suggerito di distribuire an
che agli altri turni il volantino che 
nella sua prima facciata presenta il 
calendario delle esercitazioni Nato 
e mette in particofare evidenza la 
«Dawn Patrol ... 

Moltissimi ne hanno chiesto copie 
da distribuire nei paesi, 

NAPQLI - APERTO' E RINVIATO' IL 'PROCESSQ CQNTRQ I 
COMPAGNI CHE MANIFESTARQNQ CQNTRO' IL CQMI
ZIO' DEL FASCISTA ABBATANGE'lQ 

Ridimensionata la montatura, 
accordata la libertà provvisoria 
l'I ruolo del solito commissario 'Picciolini 

NAPOLI, 31 - Si è aper· 
to ieri a N apolli il proces
so ai 5 compagni arrestati 
a S. Giovanni hl 9 marzo 
durante la mobiJlit.az1one 
contro li mazztere Abba. 
tlange.1o, consigliere comu· 
nale mi'SSino e autore di 
innumerevold aggtressioni 
contro ~ compagni. 

Nel corso di questa pri
ma udi'eIlZa sono state so
stalllZiallmente mdimensio
nate le assurde accuse ai 
oompagni, contro i quali 
si era arrivato a prospet
tare ~l re3lto di tentato 
omitoidri.o. Ai 4 compagni 
che restav3Jl!O immotiva. 
mente sequestrati in caro 
cere è stata accordata la 
liber.tà provViisoria, e la 
prosecuzione del processo 
aggiomaroa a settembre. 

Dopo aver fatto un gran 
baccano attomo al comi
zio, ai fascisti fu chiaro 
che l'unica forza che pote
va pernnettere ad Abbaltan· 
gelo di parlare era la pc.. 
li2Ji.a. E il 9 m8ittina, a 
la.rgo T8Irtarone, erono più 
i oaralbinìel1Ì e i celerini 
che i fascisti. La provo
cazione era immediata, 
messa in atto appena s0-
no apparsi i primi anti- " 
fascisti isolati. Un n05'bro 
compagno, Andrea Stmane· 
se, si è vistJo piombare 
addosso 2 agenti d.<n boro 
ghese appena sceso. dal 
pullman. Tentavano di 
strappargli 'la boma che 
aveva a tracolla e di aro 
resta:rlo, Subito arrivava· 
no altri agenti in divisa 
che dopo averlo malmena-. 
to lo caricavano su una 
jeep. Denunciato, Striane· 
!Se deve mspondere nal 
processo di resistenza, le
sioni e oltraggio. 

A quel punto la polizia 

cominciava 'le cariche con· 
tTO i compagni che si sta· 
vano concentrando, Man· 
fra Abbate c Grimaldi 
venivano arrestati da al· 
tri agenti in bOl1ghese 
e denunciati in un 
primo momento addÌ>-
mttura per <tentato omiJci,. 
dio sull'3. base di una pio 
stola ritrovata sul posto e 
alltribuita a Manfll'a. « L'ar· 
ma» - che la difesa oggi 
ha ottenuto che venga e
sibita in aula - si rileva. 
va poi una FIobert, con la 
quale gli aTrestati avrebbe
ro tentato di uccidere H 
commissa'I'i'o Piccio1ini! In· 
fine venne arrestato Mi
Ghele Perotti, membro del 
direttivo provinciale delilo 
Flm, molto tempo dopo e 
in Wl posto di blocco di
stante dalla zona. Anche 
a lui veniva contestato il 
possesso di una Flobert. 
Oome si è detto, a tutti 
gli imputata tranne Perot· 
ti, è stata 'sistematicamen
te negata fino ad oggi la 
libertà provvisona. Nella 
brillante operazione s'è di· 
stinto il commissario Pico 
colini, quello che assusa 
Manfra di avergli sparato. 

E' .bo stesso personaggio 
che promi.se ai compagni 
di usare hl mitra. contro i 
cortei, lo stesso, che du
rante lo sgombero delle 
case a S . GiorgiO aCre· 
mano, minacciò diverse 
donne con la pistola. Pie. 
ciolini è salito agli ono
ri deHa CI10111aca soprattut· 
to durante le cariche orni· 
cide in cui fu ucciso il 
compagno Costantino. Fu 
lui a picchiare e a far 
ammanettare dl1 consigliere 
comunale del Pci Malagoli 
facendolo girM'e sangui
nante per la piazza dopo 

aver sputato sul suo teso 
serino di riconoscimento. 

Denunoi3ltJo da Malagoli, 
PiJCci.oliln!i ha cercato nuo· 
ve provocazioni andando 
a un comi2ll.o del Pci con 
un Tegistratore. 

PESCARA 
Le leggi di polizia 

all'opera: 
un paio di forbici 

e un'asta . 
di legno: 
arrestato 

Un giovane IJivio D'Ono· 
frio di 18 anni, è stato 
arrestato nel quartiere 
Cep di S. Don'3.to. Ferma-. 
to da una pattugoo del 
113, nella sua auto sono 
staste trovate un pano di 
forbioi: e « un'asta di le· 
gno lunga più di 20 centi· 
mem e larga più di 5 n. 
Porto abusivo di arma im,. 
propria, questo è hl reato 
contestato. La questura di 
Pescam. si era già distinta 
ne1la sua solerzia per ap· 
plicare le disposizioni di 
legge quando un vice que
store aveva cercato di far 
togliere ai 400 operai detla 
Montedison che sfilavano 
in corteo, i caschi e le 
maschere antigas, per vio· 
lazione di ben due artico' 
li della legge Reale, (il ca· 
po protetto dal casco, il 
volto nascosto in pubblica 
manifestazi;One). Quattro 
giorni dopo allo sciopero 
generale non solo gli ope
rai della Montedison erano 
tutti con il casco. 

un rancio inspiegabilmen· 
te mangiabile. Al 48° inve
ce la situazione si aggra· 
va, la sera prima si erano 
sentiti tutti male, qualche 
ufficiale aveva spiegato 
che forse il cibo era gua-. 
sto, ma che bisognava sop· 
portare in silenzio. 

I soldati passano subi· 
to alla lotta. Compagnia 
per compagnia si orga· 
nizza lo sciopero del ran
cio. Alla sera 400 soldati 
non mangiano'. La notizia 
del nuovo assassinio di 
Milano e discorsi degli 
ufficiali che prospettano 
ai soldati un 15 giugno in 
caserma o ai seggi non 
fanno altro che far cre
scere la volontà di lotta. 

La discussione sulle e
lezioni è molto ampia, si 
richiede agli ufficiali di 
pronunciarsi subito e di 
rendere pubblici gli ordini 
ricevuti in proposito. 

Appena arrivate '3. Paler
mo, le ,reclute del secondo 
'75 h'<lnno cominciato a lot
taTe e ad organizzarsi. Al
la Turba, trasmissione e 
deposito misto (oÌ!rca 200 
soldaJ1Ji. e poche reclute) è 
stato costituito un comita, 
to per l'ele2.1ioni: dall'inchie 
sta è risultato che almeno 
il 70 per cento deHa ca· 
serma vuole andare a vo
tare; ghi aLtri sono imbo· 
scati! o raccomoodati; inol
tre per i servi!21i ausiliari 
bastano 28 soldati più di 
40 al cen'Òro trasmdssioni. 

. La discussione 11I1 caserma 
è ampia .gli ufficiali llnven
tano le scuse più banali, 

I giornali di Fanfani la. 
chiamano «sovversione ». 

arrivando a dire che an· 
dranno a votare solo quei 
soldati che non avranno 
Iicevuio punWiol'l!Ì dal 15 
maggio in poi. Al B.A.R. 
Scianna (1300 soldati cir
ca, un migH'aio di reclute) 
gli ufficiali dicono invece 
che "andranno a votare so
lo quelli del secondo con
tingente '75, 

Anche aHa Scran:na i sol
dati si stanno organizzan
do per imporre il loro di
ritto al voto facendo un 
inchiesta e preparando il 
piano delle licenze. Questa 
organizzazione nasce dalla 
lotta che subito è iniziata 
quando sono arrivate le 
reclute: hl 27 maggio ben 
due compagnie oioè tutte 
le rec1ute più altri del con
tingente precedente hanno 
fatto uno sciopero del ran
cio gettando le basi per 
costruire il nucleo con
trollo cucina. 

Alla ca:semna Cascme, la 
solaorperativa della brig,a-. 
ta Aosta a Balermo (400 
soldalti di cui 200 reclute), 
il 26 ma.g:gio 'le reclute del· 
l'11° compagnia (,in tutto 
150) si sono messe a mp· 
porto dal capitano Monti 
per protestare contro il 
roocio schlfoso. Il tenente 
Vitale del velltov~gUamen· 
to accorso sul posto sale 
su uno sgabello e improv· 
visa una autodifesa dicen
do che lui non ruba, è 
OtJresto, che si mangia be· 
ne che ·la carne è buona 
ecc, Il discorso viene con. 
testate da tutti. I supel'iori 
cercano di minmuzzare e 
isolare l'11a compagnia ma 
nonostante questo il znj. 
gJiioramento del rancio è 
immediato. 

!ol dibattito e l'agitazione 
prosegue per ottenere l'ele 
zione del nucleo controHo 
cucina che f.inora non ha 
mai funzionato. 

AlIa Cascino gli ufficiall 
con in testa il solito Bro. 
cato hanno detto chiaro e 
tilndo che a votare quest' 
anno non va nessuno. Pare 
infatti proprio che nei 
giomi 14-15·16 giugno oi do· 
vrebbe essere un aUro 811-
larnne. 

Il comnato per l'elezioni 
sta conducendo tma vasta 
oPera di agitazione e di 
propaganda e la volontà di 
andare a votare è generale 
specilalmeme fra gli 8iSsal
tato.ri. Poilché alla Casci· 
no ci sono molti palermi. 
tani raccomandati imbo
scati ecc. si è stalbilito di 
impor.re che :siano loro a 
restare in caserma e g'll 
altri ad andare a casa a 
votare. 

La denuncila delJle eserci
tazJi'Oni che si dovrebbero 
fare nei gioIni delle elezio· 
ni va alVanti con sempre 
più forza perché le licenze 
sono state sospese fino al 
21 giugno. 

I miiltanti 35.000. 
SEDE DI IMPERIA: 

I militanti 10.000. 
SEDE DI PESCARA: 

Un'eredi·tà 100.000. 
SEDE DI BRINDISI: 

I compagni. di S. Pan· 
crazio 20.000. 
SEDE DI RAGUSA: 

Sez. Comiso 17.000. 
Sez. S. Croce 8.000. 
Sez. Ragusa 3.500. 
SEDE DI UDINE: 
Sez. Tolmezzo 

Raccolti tra operai e stu· 
denti 64.000. 
SEDE DI FIRENZE: 
Sez. Pistoia 

Un comp3lgIlo 40 .000; Va-. 
lerio 5.000; Pid 2.000; un 
compa'gnò 1.000; Mao 
2.000; Brunella e Maria lO 
mila. 
Sez. Pescia 

Andrea 20.000. 
Sez. Prato 77.000. 
Sez. Firenze centro 

CPS Galileo 2.500; ope: 
raio PCI 1.000; un Pid 
2.000; una compa~ 10.000 
Sez. Novoli Rifredi 

Due compagni di medi
cina 2.000; ospecialieri di 
Careggli 54.000; T8iCC01ti in 
sezÌlOne 10.000. 
Sez. Firenze Est 

I milHtanti 50.000; Sonia 
500. 
Sez. Sesto 

Raccolti dai compagni lO 
mila. 
SEDE DI SASSARI: 
Sez. Olbia 

Vinicio 10.000; Gigi fer
roviere 5.000; MarieLla ~n
segnante 5.000; Franco 
1.000. 
VERSILIA: 
Sez. Viareggio 

Nicoletti PCI 2.000; Caro 
lo 1.000; Maggi 5.000; Ser
gÌlO pcr 10.000; Pippo 1.000 
GiJ:mnd 4.000; Cavamni 5.000 
un compagno 10.000; Vitto· 
rio del Classico 500; Pa.
trizia 2.500; vendendo il 
giornale 10.000; i muitan· 
ti 100.000. 
SEDE DI MOLFEITA 20 
mila. 
SEDE DI RIMINI: 
Sez. Riccione 

I rtliHtanti 20.000; una 
si!mpalJi.zzante 20.000. 
SEDE DI SAVONA: 

Paolo 10.000; Cesco 1.500; 
rag. Piola 1.000; 'Walter 
1.000; i compagni 16.500. 
SEDE DI LIVORNO 
GROSSETO 
Sez. Livorno 

CPS 1. Scientifico 15.000 
i mHitantii 12.000. 
SEDE DI FORLI': 
Sez. S. Sofia 50.000: 
Sez. Centro 

R. e L. 50.000. 
Sez. Cava 30.000. 
SEDE DI PAVIA: 
Sez. Vigevano 40.000. 
SEDE DI AREZZO: 

Operatori N euro 0spe
dale 5.500; raccolti sotto i 
portici 3.000; Bobo dal pre-

Bertoli, licenziato dal SIFAR per 
scarso rendimento, ha eseguito la 
strage alla questura 
per conto del SIO di Miceli 

MILANO, 31 - Per sei anni Gian
franco Bertol i, 'l'autore della strage 
in questura lavorò al servizio del Si
far dal 1954 al 1960: la conferma uf
ficiale è venuta proprio dall'ammira· 
glia Casardi, attuale capo del Sid. 
Lo stralcio di inchiesta sulla orga
nizzazione della strage che il giudice 
Lombardi sta portando avanti sta 
quindi confermando piena'llente che 
dietro la strage in questura c'è quel. 
la stessa organizzazione golpista che 
faceva capo al generale Miceli. 

Il programma della Rosa dei Ven
ti, per la primavera del '73 compren· 
deva un attentato a Rumor, uno in 
Valtellina' a un esponente comunista 
e « disordini a Milano »; per questo 
piano erano stati stanziati dai finan
ziatori genovesi 200 milioni. In una 
riunione al residence di Porta Nuova 
a Milano era presente anche tra i fi
nanziatori l'industriale del caffè Tubi
no, recentemente incriminato sia per 
la Rosa dei Venti sia nell'inchiesta 
torinese del giudice Violante su Or
dine Nuovo e la progettazione di un 
golpe per l'agosto del '74. 

liurtto lill pilano fa'sloilsta che, 'a p-a1r· 
t'i're dal11la strage del 7 'a'p't1~lle 'Sul di
rettiss'imo Tori'no-Homa ,da attribu:i're 
ai 'comuni,st1i, fi1no 'ai Icomizoi g'ià p·ro-

gramma,ti doal 'MSI ~In a'llOune oittà 
d 'ltalhil8', intel1roTto lSiila d:il tflaHiment<l 
de'lII'attelnt.alto con Il'lalr,r~TO deli ~as<cli· 
sti eseoutorii, 's:i'a oallil'ucoitSli one in 
p itazza a Mill:ano dellil',sgerrte Mari'no 
S'i 'inse'ri'sce quindi litn 'un pian-o più 
vast'O che dO'Jle<va Icu'l'miln1are con Il 'at· 
tentalt-o d~ B·ertdlli· 'a Rumor. 

L,a A tat1lJl8>Ì'a S'UlI br'a'odi'o dii Ber· 
tdli, oosì 'C'Ome 'le capile <di t-otta 
Contilnua sVlentoll,a1I:e 'stil tlre/n'O dia Az
zi e 'camerati hanno dUlnque Il'0 r&1ies'so 
s+gl1lifti'c8JÌ'o, oO'me 'aln'eh e 'i CO'n~atti 
ch-e Bertdlli1 Ì'entò di opraln'dere 'con per· 
s'O'n8'g gli' dallilia s·jlni'srtora: è ,s11ato 'i'nfia.t~i 
tndi~ilato di Ireato 'Per mvoreggi'aimeln
to Umberto D eli Gr:élInde, un 8'1lar:oni
co a cui Bertoli si era rivolto nel '70 
per aiuto e che Ilo éNeNa '5ub+ùo do· 
po soartcato perché 'si era acoorto 
che -era un person1aggio ambiçuo. P'er 
lo stesso 'reMO 'sono gi,à ' lindizli'aJti 
Amedeo Bertdlo 'e Alido Bonomi. In
Ì'anto 'I "i1n'onioesta sta alndan'do 'av,antli 
nellila 'rilcO'struz:i'One dali movi m'entti dii 
BertO'IIi. La 'sua lpermanen~a 8 Mar· 
siglia è oggi 'ail centro d'eli'loe ii!ndaglion'i: 
j1n qU€l'lrl'3 diottà i'l1fa1l:fN eoslioSt>ev'a 'un nu
dl'eo dellil 'a Ros'8J d'ai Valntfi, e I ~I çi'lldi
oe è ,i ,n ·attesa di a'l<cull'i 'ilnTel'1ro-ga1ori 
che ha Il1ilChiesto alMe autO'nità fran· 
ces'i. 

PERIODO 1/5 . 31/5 

salario 10.000; un operaio 
Etruria 1.000; Aurora lO 
mila; Walter 5.000; Enzo 
5.000; un compagno di S. 
Giu1iano 1.000 ;alcuni com
pagni 9.500. 
SEDE DI PADOVA: . 
Sez. Centro 

Raccolti al comizio di 
L.C. 16.000; raccolti alla ca
sa dello studente Fusinato 
4.500; raccolti alla casa 
dello studente di Via Ve
nema 5.000; raccolti aUa 
mensa 7.000; nucleo medi
cina: Silvia 500; Alvise 500. 
Sez. Camporese 

Studenti e msegnanti del 
Liceo Curiel 12.000. 
Sez. Colli 

Lucio e Ma1rio 2.000. 
SEDE DI ROVERETO: 

Adriano 20.000; Giuliano 
10.000; nucleo Fontana 40 
mila; i compagni 50.000; 
Achille 10.000; Oliviero lO 
mrla; Palmira 10.000; una 
compagna 50.000. 
SEDE DI NUORO: 

I compagni 20.000; Adria· 
na 2.000; Tetto 2.000; Do
menico 2.000. 
Sez. Sarule 5.000. 

Nucleo di Ottana raccolti 
in falbbrioca 25.000. 
SEDE DI CATANZARO: 
Sez. Crotone 5.000. 

Compagni e proletari di 
Ootronei 12.500. 
SEDE DI REGGIO CALA
BRIA: 

Basti:aJno 2.500; Checco 
500; compagni di VIiJJ:la S. 
Giovanni: Alfredo ferrovie· 
re 1.500; Dino ferroviere 
1.000; Claudio 500; Cla.udio 
500; Mar:tino PSI 500; Nan· 
ni 500; Ntino 500; Pino PSI 
500; Mario della NES 500; 
Giovanni. delal NES 1.000; 
Giovanbattista PSI 1.000; 
Morabilto PCI 1.000; Pao
lo della NES 1.000; compa-. 
gru di Polilstena: Gianni bi
bliotecario 1.000; Gianni 
PSI 1.000; Caterina 1.000. 
SEDE DI REGGIO EMI· 
LIA: 

Mimmo operaio 7.500; 
nonna Ermi'nia 1.000; FuI· 
vio 2.000; compagno PCI 
5.000; padre di Roberto lO 
mila; Paolo p". 1.000; Pao· 
lino 1.000; S. Ilario 3.500; 
Simona 1.700; '3.vvocato de
mo,cr:atico 10.000; Paolo 
1.000; DeHa 2.000; raccolti 
a Tagionema 1.000; studen
te magistrali 1,000; Letizia 
e Francesca 2.500; coniugi 
Notari 3.000; Benedetto lO 
mila; Grazielia 2.500; ope~ 
Ta'io Lombardini 1.500; de· 
.Jegato Cooperativa mur-ato· 
ri 5.000; {x\mpagno FGCI 
1.000; lÌ. militanti 12.800. 
SEDE DI PARMA: 

I compagni in memori'3. 
di Mario Lupo 50.000. 
SEDE DI MANTOVA: 

Roberto e Elena per la 
nascita di Giulia 50.000; un 
compagno del PCI 1.000; i 
militanti 49.000. . 
SEDE DI MILANO: 
Sez. Bicocca 

CompaglTli Abeille 25.000; 
Marco 1.000; Uil1 compagno 
CDS-ELC 10.000. 
Sez. S. Siro 

I millitan1Ji. 3,000. 
SEDE DI TORINO: 

Giovanni 10.000; Candir
dato PC! 5.000; mamma di 
Luciano 5.000; Pippo 10.000; 
una coppi'3. di oompagni 
7.000; Federico 5.000; Tan
cio 10.000. 
Sez. Centro 25.000. 

Raccolti aJl comizio 4.300 
i militanti 82.500. 
Sez. Chieri 4.500. 
Sez. Alpignano 

Democratici 25.000. 
Sez. Borgo S. Paolo 

Bialgio 3.000; Cado 5.000. 
Sez. Lingotto 

Daniela 20.000; VII Scien 
tHico succursale 10.'000; L. 
S. Bruno 5.000; -L.S. Aca
stella 500; o.perai Aspera 
3.000; docente di diritto 
3.000; Paolo 3.000; Oreste 
500. 
Sez. Mirafi:ori 

N.V.A. 1.000; Carrozzerie 
12,300; NlÌIIlo 3.000; Pippo 
1.000; Salvatore 500; Pa
squale 500; un compagno 
PCI 500; Capoccione 5.000; 
Officina 87 28.500; Presse: 
Onorato 2.000; Nino 5.000; 
Luci:aJno 5.000; un compa· 
gno 1.000; Meccaniche: 
Rep. 765 10.000; raccolti da 
Beppe 3.000; raccolti da 
Giovanni 5.000; compagni 
del quartiere 27.000. 
Sez. Falchera «Tonino MIe
ciché» 

Raccolti da Lucia 4.500. 
Sez. Borgo Vittoria 

I mi!!ÌJtanti 20.000. 
Sez. Carmagnola. 

Cellula FIAT 2.000; Caro 
mine e compagni CGIL 
7.000; una colletta 4.650; 
Lorenzo 1.000; Franco 850. 
Sez. GrugMasco 

Operai 7.500; compagni 
banoM'i 50.000; i militanti 
73.500. 
Sez. Barriera. di Milano 

Quintino 5.000, 
SEDE DI SALERNO: 

I mDlitanti 30.000. 
SEDE DI PESARO: 46.000 .• 
Sez. Orciano 4.000. 
Sez. Urbino 13.000. 
Sez. Fano 23_000. 
SEDE DI PISA: 

Raccolti dai compagni 
228.000; Ghlilarducci P. 2.000 
Lello 1.000; Sandrino 
3.500; Moscati G. 2.000; Al
berto 1.000; Sandrino 3.000; 
Massimo 5.500; Sin-Kiang 
10.000; Antonio M. 2.000. 
Sez. Centro 

CNR 8.500; due infermie· 
re Cesanello 1.000; Mario 
2.000; due compa-gni ospe· 
dalieIìi 5.000; Carlo 5.000. 
Sez. Porta a Piagge 

Raccolti dai compagni 
6.000; S ,C. 70 .000. 
Sez. Scuola 

Raccolti alla mensa 

10.500; Tore insegnante 
5.000; Arma insegnante 
5.000; Ceccarelli 3.000; G. 
B. 100.000; studenti 6.500 ; 
LeoIlalI'do 10.000; Anna P. 
5.000. 
SEDE DI TARANTO: 
Sez. Talsano 

Emilio 4.000; Gino 10.000; 
Arcibaldo 5.000; Pietro 

. 2.000; Franco 5.000; Pino 
5.000. 
Sez. «Tonino Micciché .. 

Enzo 4.000; Giovanni 
3.000; Galeone 2.000; Lino 
5.000; raccolti in pizzena 
3.000. 
Sez. Centro 

Maràll 3.000; Roberto 
5.000; Tonino 1.000. 
SEDE DI MACERATA: . 

Vincenzo di Civitanova 
10.000; raccolti fra 1e mas
se 4.500. 
SEDE DI ROMA: 

Un compagno 5.000; Ma. 
nuela, Eugenio, Daniela, 
Angelo, Silv,io 17.000; rac· 
colti dai compagni 150.000; 
Icio, Caruo, Paolo 7.000; Al· 
fredo e Giuseppe 15.000; 
Giuseppe e Andrea 10.000; 
Alesam.dro 5.000; Roberto 
PCI 2.000; Massimo 21.000. 
Sez. Primavalle 

Paolo 10.000; nucleo Val
ùe Aurellia: Paolo 20.000; 
lavoratori. Sip 36.000; Li
ceo Tacito 1.000; raccolti aJl 
Mamiani per la libertà di 
Luciano Gallassi 7.000; En
rico 10.000; studenti e in
segnanti Genovesi 12.500; 
Malpighi 1.130; oinsegn'anti 
demooratici 4.000. 
Sez. Università 

Un compagno 50.000; 
vendendo il giornale 840. 
Sez. Tufello 

Una compagna 1.000; 
Franoo di Rieti 4.000; nu· 
eleo Righi 4.000; raccolti 
da un oomp3lgIlO del PCl 
2.000; un pid 2.000. 
SEDE DI ALESSANDRIA: 
Sez. Alessandria 

Un lice8Ùe di Casale 
5.000; un ex operano 5.000; 
Giuseppilna 5.000; venden· 
do il giornale 5.000; Luisa 
~.OOO; ospOO.aJlien 2.000; 
iraccolta alla Panelli 3.000; 
Rosangela 1.000; racco,]ti 
da Giulio 13.000; ospeda:lie. 
re PCI 4.500; compagno del 
PCI 1.000; Bruna 4.000; 
compagna ospedaùiera 2,000 
raccolti al comwio di 
Quargnento 1.500; Enzo 
5.000; "sottoscmione tra fer 
rovieri 13.000; raccolti 00 
Alberto 11.000; Cristina 
:!.OOO; Gruppo Kabulantua 
3.500; Ferruccio 500; raccol
ti in sede 5.500. 
Sez. Solero 5,000. 
SEDE DI NAPOLI: 

Rlaccolti al com~io di 
Enzo 8.750. 
Sez. Montesanto 

Gioia 5.000; sottoscrizio· 
ne straordinari'3. 53.000; Si· 
mona insegnan.te 60.000; 
uno studente greco 1.000; 
due simpatizmlrrti 10.500. 
Sez. Stella 

VI Itiis 1.000; raccolti al· 
l'ar,tiElJi.co . 16.700; Nivo 
1.000; raccoltt da Pia e Ro· 
setta 10.500; ra:ccolti al Ge· 
novesi 1.500; Claudro 5.000; 
raccoLti da Marco tra ma
gistrali 10.000; Liceo Arti· 
stico 2.000; Turi 3.000; Fof· 
fo 1.000. 
Sez. Pomigliano d 'Arco 

Bice per .la nalScita di Vi:· 
vi,ana 30.000. 
Sez. S. Giovanni 

I militanti 4.000; Gian
ni bancario PCI 500; ltal
traw II verso 16.500; com
pagno PCI della Sae 2.000; 
vendendo foro del 1. mago 
gio 1.500. " 
Sez. Bagnoli 

N.N. 1.000; Fisica teori'Ca. 
17.000; Italsider 5 operai 
1.200; Ita1lsdl:ier Tep. Loevi 
11.000; L.I.G.B. 33,700. 
Sez. Castellammare 

DaMa seziQIle 7,500, 
Sez. PonticeHi 

Sottoscrizione di Massa 
7.000. 
SEDE DI VARESE: 
Sez. Busto 'Arsizio 22.000. 

Raccolti a uno spettacolo 
8.000. 
Contributi individuali: 

Un compagno - Roma 
5.000; L:M. . Roma 150 
milla. 

Totale 
Totale pree. 

Totale comp. 

4.0U.920 
38.104.525 

42.119.445 

Pubbll!idriamo 'la spec.tfi. 
ca della sotroosorliOOne di 
'Drento e Ralvenna, gità -com· 
p31rsa come totale nei 
giorni scors'ÌJ: 
SEDE DI TRENTO: 

Celluija IJ8Iverda 20.000; 
ceblu'la IgniJS.-lret 84.500; 
sezione zona snd due mi· 
litanti 35.000; 'Cell'ula Md,. 
chelin 22.000; due compa
gni 50.000 
Sez. Cognola . Martignano 
48.000 
Sez. Pine 50.000 

Nucleo SalIiità 25.000 
Sez. Pergine 10.000 
Sez. Borgo 

Per Miccichè 10.000; cel-
1u1a UnilVersità 14.000; Cps 
scientifico 12.000; Cps 
Prati 9,000; Cps Iti 5.000; 
nuoleo ÌllS'SgnaIDti 90.000; 
Siùva.na 5.000; due compa
gni 500.000; raccdlti tra i 
simpatizzanti 500.000; pre· 
siti fatti dalla sede per so
stenere dI1 giornale 710.500. 
SEDE DI RAVENNA: 
Sezione Cervia 

Fllorirullo op. 1.000; Mas
simo Pci 5.000; GjJovanni 
Pci 1.500; Galbri.ele Pci 
1.000; MaUJI'o Pci 500; com· 
pagmo Poi 500; Lu:isella 
F1gci 1.000; OOInpagno 
Pdup 500; Enzo 2.000 ; Mi
mi e Egidio dioSOCCupati 
1.000; GioVl8J1mi. lIIPprendi-

sta 500; RiCcardo apprendiL 

sta 500; Or,tensro eJPprendi· 
sta 500; Diego contadino 
500; Oalogero operaio 1.000; 
WilHtiam studente 500; Lu· 
cianO operaio 1.000; Sal va· 
tore ediùe 1.000; Arnrum.do 
dis<>ccupato 1.000; Daniele 
dilSO<XJU,paito 500; i mi1dtan
ti 19.000 
Sez. Faenza 

Pietro 1.000; Rilta 5.000; 
i oompagrui. bair Orfeo 
11.800; Li'V'Ìallla 1.000; Sau· 
ro 3.000; i mtiitanti 23.200 
Sez. Darsena 

Cip 5.000; Tit 5.000; Anna 
5.000; AchiiLle 10.000; Pa.o
~o 5.000; Sandm 5.000; Guai 
tiero 200.000; Sandro A. 
5.000; raccolti con la distri· 
buzione del bollettino sulle 
leggì lilbertJilcide 13.000 
Sez. Mario Lupo 

Iumbo 10.000; Roberto 
10.000; Voalerio 10.000; 
Giancarlo 7.000; Lorenzo 15 
rml.'a; Waltet e Neva 40 
miJ1a; d8l11lla vendita boHet
tino 20.000; Riighetto 1.000; 
Arum C. e Adriana B. 5 
mi.ila; Sandro 2.700; Olau· 
dib 2.000; Claudio C. 5.000 
Sez. Carlo Marx 

V'inceI1lZO 18.000; Claudia 
S. 7.500; MasSimo eLiana 
60.000; :P.l"ero 45.000; Na.dm 
5.000; Bable 18.000; I>anIDe
la 3.000 
Sez. Anic 

M'3irila 1.000; compagni 
,scientifico 2.500; Romano 
3.000; FiU1Viio 4.000; BeI>:
pe 20.000; altri compagrii 
35.500; Mauro e Gianna 
'40.000; Sooldra 5.000 

Riepilogo 
sottoscrizione 

Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Mantova ' 
Monfalcone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Milano 
Bergamo 
Brescia 
Crema 
Lecco 
Como 
Novara 
Pavia 
Varese 
Torino 
Alessandria. 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bologna 
Ferrara 
Modena 
Parma 
Reggio Emilia 
Fiorenzuola 
Forlì 
Imola 
Ravenna 
Rimini 
Firenze 
Siena 
Arezzo 
Pisa 
Livorno·Grosseto
Massa Carrara 
Versilia 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
S. Benedetto 
Pescara 
L'Aquila 
Lanciano 
Teramo 
Vasto 
Perugia 
Terni 
Roma 
Civitavecchia 

. Frosinone 
Latina 
Campobasso 
Napoli 
Caserta 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Molfetta 
Matera 
Potenza 
Taranto 
Catanzaro 
Cosenza 
Palermo 
Agrigento 
Catania 
Messina 
Ragusa 
Siracusa 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 
Colonia 
Berlino 
Francoforte 
Zurigo 
Germania e 

Svizzera 
Algeria 
Usa 
C.I. 

TOTALE 

3.018.350 
318.000 
500.000 
. 20.000 

1.690.340 
:no.ooo 
287.855 
1G8.900 
121.000 

1.265.300 
511.000 
813.780 

4.788.475 
968.200 
420.350 
115,000 
448.500 
101.000 
477.650 
334.610 
173.750 

6.614.170 
986.000 
247.000 
5<10,520 

52.500 
99.000 
60.000 

811.000 
12.000 

170.000 
1Q5.000 
232.500 

30.000 
219.000 
40.000 

750.500 
236.550 

2.164.050 
239.500 

70.000 
610.500 
408.100 
239.500 
389.500 

15.500 
~0.200 
279.700 
66.900 

315.785 
36.500 

159.350 

27.635 

3.478.680 
45.000 

21.000 
30.000 

454.950 

85.000 
164.790 
70.000 

137.900 
71.000 

38.450 
85.500 

102.100 
30.000 

218.500 
61.000 

50.000 
73.000 

164.000 
58.300 
60.000 

182.500 
15.000 
25.000 
75.000 
48.000 

59.785 
75.000 
12.000 

2.857.630 

42.119.445 

Esce domanoi e sarà 
di50ponfi!bi[e nel!1a sede 
iln oorso S . Maurizio, 
27, nelle ~orui e nelle 
pninci<plllli librerie, il 
libro Il Torino, progetto 
reaziOll!81I1i.o n, a cura 
dieHa sede eli Lotta Con· 
tinua dEI Torilno. Il lti· 
bro (150 pagine, 1500 li· 
re) foIlIliiLsceun'oampia e 
artiCO'lata immag.itne del 
progetto gollpista e del· 
le struttUiTe del potere 
Dc a Torino. 
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MENTRE PROSEGUE IL BLOCCO DEI CANCELLI GIORNO E NOTTE PER NON FAR 
TRASFERIRE GLI IMPIANTI 

Milano-Nocività, pause, salario: 
lotta e discussione alla DM 

MilANO, 31 - • ,La direzione del
l'OM, cioè Agnelli, ha accettato a 
modo suo le proposte sindacali di 
riconversione produttiva nel settore 
dell'auto. Infatti, ha deciso di tra
sferire in Francia un intero reparto, 
di aumentare lo sfruttamento, di op
porsi frontalmente aille richieste ope
raie contro la nocività ". Così ci di
ce, ironicamente, un compagno ope
raio della DM di Milano, la più gran
de fabbrica della zona romana, con 
oltre 3.000 operai. Da alcuni giorni è 
in corso nella fabbrica una lotta sul
la piattaforma aziendale, con gravi 
limiti negli obiettivi, ma che comun
que sta riportando un clima di lotta 
in tutti i reparti di una fabbrica do
ve il sindacato aveva accettato senza 
fiatare, quatro mesi fa, .Ia cassa in-

. tegrazione, ogni venèrdì, per tutti gli 
operai, escluso il reparto della fon
deria. 'Da giovedì 12 un susseguirsi 
di awenimenti, di iniziative autono
me, di lotte. al di fuori delle indica
zioni sindacali, stanno caratterizzan
do l'andamento di questa vertenza. 
Ogni giorno ci sono fermate di re
parto, gli operai vanno ai cancelli or
ganizzando brevi cortei interni per 
mantenere il blocco delle merci con
tro il trasferimento, ormai eseguito 
a metà, della Ilinea dei carrelli nei 
nuovi stabilimenti d'oltralpe. 

P.AVIA 
5 giorni in piazza 

PAVIA, 31 - Lunedì 
mattina gli operai deMa 
Neca C Necchi-Campi
g.Lio) hanno occupato H 
Comune e la Provincia 
per tutto :iJl giorno, con
tro la mdnacoi<a di chiu· 
stn"a. M'Ia sera hanno 
deCliso di togliere l'oc
cupazione per poter 
partecipare alla mani
festazione del giorno 
dopo a Brescia assieme 
a.gli operai della .gamo. 

La settimana scorsa 
gli operai hanno tenuto 
le strade e le piazze per 
5 giorni consecuUiv.i, con 
cortei oombattivi, co 
mizi, blocchi stradali. 
I bloochi stradali non 
si ver1evano più a Pa
via dai contratti del 
'69. Alla testa c'erano, 
tutti i gliomi, le donne 
della Norting, gJiovani 
operaie con le bandie
re ~oose ohe gridavano 
slogans contro Fanfa
ni e iJ. govern.o Moro. 
Erano molte anche ~e 
operaie più anziane, che 
vernvano al corteo con 
la borsa della spesa, 
parlavano alla gente 
spiegando la situazio
ne della f8ibbnica. 

,Centinaia e centinaia 
gl!i operad del1a Neca, 
con i giovani in prima 
fila a lanciare slogans 
e mOlti operai anziani 
per .i qual!i la difesa 
del .posto di liavoro è 
qec.isÌlVa. 

Cosi g1là. operai. dà Pa
via foono la campagna 
elettorale, questo è il 
conto che chiedono ai 
padroni, ai notabili del
la democrazia orisUiana. 

15 rmIa operai. sono 
in cassa integrazione 
naNa ,proV1ilnoia dd Pavia 
da 4 mila che erano nel
l'ott.o.bre scorso. A otto
bre i disoccupati erano 
4 mhla, ora sono altre 
6 mila. 

n duro attacco pa
drona:le e lo schifoso 

gtiooo deMe parti tra 
le varie mafie democri
stiane dovrebbe avere 
come risuUato 'la mi
seria per migliaia eli 
operai. 

La Neca CNecchi-Cam· 
piglio) , una fabbrica eli 
900 operai, dopo 8 me. 
si dà CBlSSa integrazio· 
ne, Ctre mesi a zéro 
ore), viene rninacci!llta 
di chiusura, con la di
retta responsabilità 'del· 
Ia Dc. InfatUi la Gepi 
si rifiuta di assumere 
la gestione di un'altra 
fabbrica del gruppo, 'la 

boss locale della Dc e 
Carenini sottosegreta
rio democristiano a.U'in· 
dustria, hanno fatto le 
solite promesse eletto
ra:li. ma poi sono spa.
riti quando hanno ~to 
che non ,tirava ar.i:a buo
na ,per ,loro; le operaie 
flottavano troppo dura
mente per i loro gusti. 

~ft~ t" 
Alla l<1ivre, dove alcu

ni reparti sono ID cas
sa tntegrazione da due 
mesi, id padrone ha ten
tato di usare la. mano 
pesante contro due ope
ra.ie che mutavano i 
carichi eli lavoro, ma I si è immediatamente 

\ smuppasta una massiC'-

(,on I 

",ln""nl 
• cia risposta eli tutti gli 

operai che hanno ri
dotto ulteriormente la 
produzione: da 8 pezzi 
fatti a 1 saldato sono 
arritvati a farne cinque. 
L'obiettivo era quel~o 
di baJttere a'uso deMa 
cassa ':integrazione per 
aumentare la fatica ne
gli altri reparti. 

Alla Necchi la setti
mana scorsa è partita 
la :lotta sul premio di 
prodU2lione e contro la 
minaccia di: cassa inte

Samo diii Brescia e l'lin- grazione per giugno e 
gegnere Salvi, democri- lugl!io ad compressori e 
stNmo, nuovo acquiren- alla fonderia. Di f.ronte 
te della Neca, si rnfìuta allla riohiesta di pas-
di mandare avanti la. sare 1Jl premio da 175 
fabbrica senza questa mila 'liTe a 300 mila li-
condizione prelirndnare. re !'~o, H padrone ha 

Le banche control'la- risposto in modo ricat-
te dalla Dc rifiutano i tatorio: 265 mila lire al
credirtli per paga.re gli l'anno con la cassa in
ope~ che sono senza tegrazi<me. 
salario da oltre un me. C'è 5tata un'ora di 
se. sci.opero con corteo al-

La Korting (900 ope· la. palazzinQ d6Ll.a dire-
rai, in magglioranza don- zione con cui gli <>pe
ne) è occupata da tre rali hanno detto no al
mesi contro la minac· la cassa integrazione e 
eia di chiusura dei pa.. alle manovre di dÌJVi
dironi tedeschi, mentre sione della dd!rezione 
nésS11na finooziaria di·· -che ha strncci,a,to l'a.c
stato è disposta a su· cordo di qualche mese 
bentrare neU'a.menda. fa che garantiva 1 11-

Per un certo periodo velli occupazioilaili fino 
l'onorevole B i a n c h i aUa fine del '75. 

I padroni tessili 
• • minaCCiano 

licenziamenti 
di massa 

ta Montedison e la Snia hanno 
confermato ieri in un incontro con i 
sindacati la loro «limitata vocazio
ne per il settore tessile ", un'espres
sione elegante per affermare che vo
gliono licenziare migliaia di lavorato
ri. Nell'incontro sono anche state fat- . 
te le prime cifre: per lo stabilimen
to ETI Vallesusa (fabbrica di filatura 
della Montefibre) si vogliono licen
ziare 1.800 operai su 3.200. Centinaia 
di licenziamenti si prospettano anche 
per l'Olcese Veneziano e lo stabili
mento Reggiani di Bergamo. Per quan
to riguarda la S'NIA, i suoi dirigenti 
hanno affermato che c'è una « esube
ranza" di millecento operai. 

Se nell'incontro, davanti al mini
stro Donat 'Cattin, sono state offerte 
le solite generiche promesse di im
pegno ad una riconversione produtti
va, gli industriali lanieri nella riunio
ne del loro 'Consiglio direttivo sono 
stati molto più espliciti: hanno af
fermato che i I loro «apparato pro
duttivo è eccessivo.. e 'Soprattutto 
hanno lanciato un pesante attacco 
ai meccanismi di cassa integrazio
ne che garantiscono il 95 per cento 
del salario, chiedendo di poter pro
cedere a licenziamenti massicci. « La 
formula del mantenimento dei livel
li salariali - ha infatti detto il pre
sidente 'Botto - non può signiHcare 
il mantenimento della C.1. al 95 per 
cento di centinaia o migliaia di ope
rai tessili, magari per 12 o 18 mesi; 
ciò invece significa inoppugnabilmen
te instaurare nuove ed impreviste 
forme di quel parassiUsmo, che pure 
da ogni parte viene giustamente con
dannato... Oggi di fronte ad un'ec
cedenza di mano d'opera il vero ri
medio sarà una corretta politica del
la occupazione, che flessibilmente si 
adegui alle trasformazioni e agli svi
luppi industriali ". Per questa politi
ca di licenziamenti e moblità selvag
ga naturalmente gli industriali la
nieri hanno chiesto una politica sala
riale • ,compatibile., una parZiale e
senzione degli oneri socialli, e faci
litazioni creditizie per le .Ioro espor-

. tazioni. Per esercitare reon m-aggiore 
peso la loro volontà antioperaia i 
padroni lanieri hanno deciso di co
stituirsi in federazione tessile. 

LonA CONTINUA - 3 

IILA RESPONSABILITA' DI CIO' CHE FAREMO E' DI 
CHI CI TIRA A CIMENTO 1\ • 

C:loe dei padroni che continuano a provocarci . Con questo cartello 
le operaie del Cotonificio Udin~e sono scese in piazza il 12 maggio 
insieme agli operai delta Solari, di Udine, per fare conoscere la loro 
lotta contro la ristrutturaziooe, i licenziamenti. 2.000 operai e studenti 
quel giorno hanno fischiato a ~ungo ,I sindaco democristiano. 

Il cotonificio e la Solari sono un esempio di feroce ristrutturaZ'ione 
e di dura risposta operaia. Le operaie del Cotonificio si oppongono al 
trasferimento della fabbrica;- già due anni fa un altro cotonificio della 
stessa gestione era stato chiuso e parte delle operaie non era più sta
ta riassunta. Ora c'è la cassa integrazione, ma 'il reparto spedizioni la
vora a pieno ritmo: 'le operaie rispondono con il blocco delle merci. 

AUa Solari tre mesi fa, al'l'apertura di una vertenza, ,il padrone ave
va improvvisamente trafugato tre macchinari per spedil"li al10 stabilimen
to SOlari di Artegna, un 'paese poco distante da Udine. Si vuole sman
tellare lo stabHimento di Udine e trasferire ad Artegna tutta la produ
zione di orologi: il risultato sarebbe il .licenziamento per una grossa 
parte degli operai di Udine. Sotto la spinta de'i delegati di s·inistra e 
delle avanguardie gli operai hanno attuato il blocco dei prodotti semi. 
lavorati (che avrebbero dovuto essere montati e trattati chimicamente 
ad Artegna) _ Si è poi passati, per evitare divisioni con gli operai di 
Artegna che rimanevano senza lavoro ed esposti ai ricatti qella dire
zione, al blocco dei prodotti finiti, anche se questo è molto meno inci
sivo. Nello stabiJ.imento di Udrne rl blocco continua ormai da tre me
si, sono !ltatj organizzati cortei n~li uffici d~na dire'zione, si è fatto fron· 
te alle provocazioni padronali e deriun'cie dei carabinieri. " problema più 
importante è il coinvolgimento deg.i operai di Artegna, fabbrica dove 
i 170 operai subiscono ancora i ricatti della direzione e si trovano 
davanti un sindacato che faci1lita e favorisce la divisione con gli operai 
di lfdine. 'or '" ~- .. ~',..~-~+ 

Ora è iniziata - sostenuta dai blocchi e da scioperi articolati -
la trattativa a 'Roma con il ministro Toros: nessun cedimento sindaca
le deve svendere la dura lotta degli operai della Solari! 

Le lotte nei reparti stanno inoltré 
mettendo in evidenza obiettivi che 
non erano compresi nella piattaforma 
sindacale. Tutto questo è la migliore 
risposta a Breschi della FLM provin
ciale che, dopo aver accettato la C.I. 
senza problemi, ha osato incolpare 
il C.d.F. della smobilitazione di alcuni 
impianti. . 

OPERAI STAG'IONALI E DISOCCUPA T'I DI NOCERA CONTRO LA SMOBIUTAZIONE, PER LA GARANZIA DEL POSTO DI LAVORO 

In un reparto gli operai si sono 
rifiutati di far entrare i carrelli che 
trasportano I pezzi a nafta. Questi 
carrélli, come è facile immaginare, 
sono estremamente nocivi, in quanto 
riempiono l'ambiente di fumo pesti
lenziale. Gli operai hanno ji)reteso 
che entrassero carrelli i elettrici. La 
direzione ha accettato, ma quando 
anche gli operai degli altri reparti, 
hanno preteso il ritiro dei carrelli a 
nafta e li hanno bloccati, ha sospe
so i reparti che erano scesi in lotta, 
quelli a monte e quelli a valle. 

Gli operai sono rimasti in fabbrica 
a discutere fino alla normale fine del
forario di lavoro e tutta la fabbrica 
si è bloccata. Da qui è nata la de
cisione di non far fare i picchetti con
tro l'uscita del materiale, solo ai de
legati, come voleva il sindacato, ma 
di partecipare tutti in massa. 

Anche il problema della riduzione 
dell'orario, che nella piattaforma sin
dacale è contenuto con la richiesta 
della terza pausa (20 minuti per ,la 
fonderia dove le condizioni di la
voro sono le .più nacive e le pause 
individuali con !'introduzione di nuo
vi jolly per gli altri reparti) sta 
diventando un problema di lotta con
creta: gli operai aella fonderia e del
le linee meccanizzate praticano già 
questo obiettivo fermandosi per 40 
minuti divisi in 2 pause e fermando 
le catene. La direzione considera 
queste fermate come sciopero, gli 
operai come pause a parità di sala
rio e intendono farsi pagare tutto 
quello che gli spetta, comprese le 
ore di sospensione per la lotta con
tro i carre Il i a nafta. 

il limite fondamentale rimane quel
lo delrassenza datla piattaforma sin
dacale di un serio obiettivo salariale: 
anche se vengono chieste perquazio
ni, per il secondo livello non ,è pre
visto nessun aumento, mentre anche 
alla D'M le 12 mila lire della contin
genza sono state legate alla pre
senza effettiva sul posto di lavoro. 

Anche questo vuoto nella piattafor
ma sindacale, con il riaprirsi delle 
lotte nei reparti, ha incominciato ad 
essere messo in discussione degli 
operai insieme alla necessità di tro
vare momenti di unificazione e di 
discussione collettiva, al di là delle 
assemblee sindacali, per rafforzare 
l'iniziativa autonoma e l'affermazione 
degli obiettivi guai. 

"Vogliamo organizzare una lotta ragionata ma dura" 
NOCERA (Sallenno), 31 - La crnS!i nel

l'Agro Nocerino SaI1Ile5e assume ID que
sto periodo ~onIi. sempre più 
gr.aJIlJd.i. MIlia ,niJstJrurtlt<um1lÌOI1.e, an ll1irt:a.rOO 
de1Jle a!SSUlIl!Zionti, ad maDJciato rispetJto ~ 
ocmtJmtllJi di set:tor.e tSU!ltl'alh1aJrgamentto adi 
OI1gaJIJ.tÌlci, si a~gJÌII.IIQgOI1lO ,Ila CIOIIIIIim.ua mi,ooc
da dici 1tj,cem.iamenJtli, ila iOa/S'Sia dmJt,egra
~ione e il',ilntenJSifioalrsò. tdelIJ.o tSlfuuttarnen-
00. E que&to valle anche per Il''irrlldrusma 
conserviera e per Je aJ!Jt!WiItà produtbÌve 
co11lateralbi: tC!he oa:ratIt.eI1irzIzaar Ja ZOiIlIa. Gli 
occupati dell'industria· sono scesi, solo a 
Nocera, dai 7,500 del '69 ai 3.500 del '74 e 
Nocera Lntfeniore, daù primo ipOSIto tra 
le cilJtà industTitaJJi,zzart:e nel'la provi,noia 
di Sad.erno, è 'SIOOSa ai! tter.lo ipOSito: que· 
sto non peoché Ìt11 ~itJre aiJlJtà ai ma stntto 
lIDO sV:Ì'luppo pamt1cOla!re, ma tperChé nel
l'a nostra ZOIlIaspeaiafinOOlte dtopo iII '68 
t'attatto aJJIa OCCUJpaiaione è dillvenwto or· 
mali un daro fisiologiJOo. Neilre .fabbriche 
attÌlVe per Jt!uItto il.'arrlIl'lO Il. 'atltocco $Ii pre
senta ,itntnarulJitutrto con i liceneJiamenti e 
-la ca!stsa IÌIl1Jte~one . 

Le piccole fabbriche 
Alla Buscetto gli operai, pur con con· 

traddizioni al loro interno dovute anche 
a una gestione sindacale già da tempo 
fallimentare, sono in lotta da tre mesi 
cOQtro 22 licenziamenti e ohiedono oggi, 
che, visto che l'attacco aU'occupazione' è 
generale, venga data una risposta valida 
per tu1te le fabbriche dell'Agro. A.1La 
Lamoc sono pa&saJti 7 i!JiJcen2JiJamlffiIti sui 
17 dooisi Ò'aIWI8e.ien.da grarzie t8!bla polii
N'Ca sindacaU.e dii tiso1JaJmento rispetto al
le aflJtre fabbriche. AUa Fatme, dove la 
direzione aveva sospeso 60 operai su 
600 mettendo gli altri a cassa integra· 
zione e tentando di bloccare la lotta at
traverso le manovre di un suo tirapiedi, 
un sindacalista della corrente di ScaIia, 
la risposta dura degli operai ha fatto 
rientrare dopo una settimana le sospen
sioni e la cassa integrazione. Nel settore 
tess.ile, ailiI!a LebdJ.e Sud, gli operaJi sono 
tuliti a CaiSS'a integrazione l\.llIl. gianno aIiIa 
seitrbiimana; alla MCM, il ricatto di barat
tare nuove assunzioni già promesse con 
il piano di rlstnItturazione dell'azienda 
è stato respinto dalle operaie della fila
tura che si sono tirate dietro tutto iI re
sto della fabbrica. Ma dil Si6tJtore oggi 
maggiol'lnenre odI!piJto è tprOpnio il'indu
stria (:he laiVOI"a a oiolo stag;ik:maJ.e. 

Le industrie conserviere 
Sono poi; ' <HrWliiJaJ1:e le g;randi. 'IIlJalJ1ovre 

dlei. padronrl, CO'JlSel"Vieri tper la prossi,ma 
oampagna dii llavor~QDe: i giotmJaihlo, l'U
mone Indu'Sltlniad~ e la Camera di Com
mercio hanno già aJIlIm.lJlcilMo ,la onitSli. del 
Sebtbre. L'armo passart:o di.ceVWllO c!he ~a 
orisi era causata dalilia manoama di 
«banda 'SItagualta» per lÌ baratotdlii, ma 

la campaf§llia per id pomodoro f,u più 
wossa e il"edrliItri2ria che rnatÌ:, con un fat
turato treCOro do'Vuto ad UJIla ipro~ione 
pani '<lI1 60% deIkla proch.trione regionale e 
al 20% della pr.odruaJione =iOOOlJe <id 
COIìStetlVe at1imentari. Quest'anno i padro
ni conservieri hanno comunicato ufficial· 
mente ai contadini di voler ridurre la 
produzione del pomodoro del 40% e di 
voler fissare il prezzo per questo pro 
dotto al 30% in meno dell'anno scorso 
(da CE':nto lire al chilo a 70 lire); questo 
perché, dtico.no tgLi. ·imiJust,rriaJii" ci sono 
ll'Il'cora nove m ,iJ!iorui di oasse di pelalt,i 
mvendute e c'è ,la .cmisoi genernle. Ques1li. 
darti voglliono d1re per le mioglìa1ia. di pro
lettaIri, 'donme e giovani che la'VOIPaDO co
me sta-g,ionali, che quest'anI1\() oi sarà 
un dtimemameJlJtJO deJNe ass-unz,iani. Que
ste prevtisionrl. pollrebbero essere uiltterior
menre aggnwaJte dJa,l!Ia Slilbuazione di ad
cune g;rosse fabbniohe, come Ila Gambar
della e 'Ia Sp'inen~, che O<XI.IiPal1O com
plessivarmell1lte 'jJ!iù di mille S'tawionali. 
Alla Gambardella dopo ·ili .faù<llÌmeI1lto, per 
ev·ittare ,la chiusure, i[ S!indacaJto ha por
tatto 180 0IpeI1a!Ì a CQstJÌltJULre 'UlIla società 
insieme a un a.lbro 'Padrone con:servilero. 

Spera: ora q'l.leSlt:o padmone vorrebbe tra
sferrre la ,lavorazione deNe c.i1ieJgie daillLa 
9I1a fubbri.ca alla Garmbandel11a; g~ operai 
della Spera sono MllsoPbÌ ed è patrtita 
una mobilLìtoamione che Ù'la coirrwollto S>ia 
gIiÌ opemi. 1ìiJssri. che glii. stagiOIllaùJi. 

PUire alla Spinelll c'è minaloaia di faI· 
limento, aJI1JChe re ~l momenrto sembra 
I1ÌenItiI"ata. TiUl1.TtJe e 'bre queste 3JZiende ptaIr
teoiiparrlo insiilemeoon aJlibre oilnque wl 
ca~o.rrio d~ commercial.<i.zzarzrione Sogepa, 
rmanziaffia da Efiirrn e Imi: quesrta opere
zione; nel '72, fu tSOSten.l.IIta da~ S-LndaCaJtù 
(che 0Jg)gi ne denunciamo mI faillliimenrto) e 
fu >ispÌtrata dall'onarevdle LetJbÌeci, boss 
demoonis ttiamo mOlI"Oteo. 

Al,la Star di Samo è tim. 'COI\SO un pro
cesso di riSbrutturazrione delila ùavorez,io
ne del tarmo. teso a 'S;nembmre questo 
:repamto e a ,trasfeni.re la mamo d'opera 
aBa 'Iavor<Wiane dci rpomodoro con con
segt.tenIte mtUZiÌ.one dcll.e =iOnÒJ sta
gi1ooo,lJi di 400-500 'I.liIWtà. Un 'llIl.VIDlo dato 
sil~lfiicaJtJiJvo dellila siJuu8eJione è che a mag
gio inoiltroJto ,le dlJ1duSÌJI1Ìe c.an.ster'VlÌ.ere, 
come !?)IU. <scatol!illiiJo~, devono anoora fare 
le pnime asSU!l1fl1i<mi ·stagioDiaùi !per ,la Oa
voraz,ione deghi aT'tag~ e 'deLla fuubta. 

Gli obiettivi dei padroni 
e la forza operaia 

Dietro a qtresto attacco generaùe emer
ge UJIl piano preoitso ohe è p11ÌIllOipallrrum
te quello dii usare 'la soljlta OllLs.i per atte
n~e Iinlnan'lliltulrto tre OOOletti'Vi: pnimo, 
UI~terioni ~nceJ1Jtiv·i e fIDaJnZli!aunentù Ida 
parte deUllo Sltla:to; secondo, aumeIllto del
la produttiV'Ltà cioè ,Ìlnt:ensiJfioalJi.orue del!1o 
sf.ru btamemrto; terzo, 'l1idUZtione dei sala.r,i 
comples<SiMi., affibravenso La dim:inuzione 
delll' OOOUJparzrione. 

Insomma riduz,ione dei COSIbÌ e aumen
to dei profiiitrti. A<Na pesantezza dell'of
fen'Siiva padronaile sta di. frame Ila volon
tà di 'IliVinoiltra sulllle ,Ialite conm-attuan 
deWanno SCOPSiO che hairmo pontato agld 
operori più srulamio ma ooprabbutJto più 
forza. e orgamlÌ=ione: è a pam1:ri,re d'a 
questi irCllppol!1ti di tf(WZa conorebi che 
lo scontVr'o duniJSsùno che si. sta apre,ndo 
pone alI cenrtmo .id problema del posto 
del lavoro e dclla géllranZiia del salario 
per giri st-a.giooollrl, ci. disoc:oupatbÌ, e per 
già Messi operai fiiS's-i. 

L'organizzazione 
dei disoccupati 

RilSiperoto ai diSQCCUipartli. UJIl grososo pas
so alV,a.llItii veps.o l1'OI1g'.a!IlIi=;z.ione an.JJtono
ma è 'stata la .j,S'Iliituzione dei ca!Il!tiemi. 
SIOUola a Noceirn LnJf:eI1Ì.lOre 001. mese dd 
febbraiQ. A:IJl'futern.o dei cantbÌeci 'SCUdla 
Clhe raccol;gono un cen1lÌlIlaio tdd c8illitiero.. 
s·ti si sono ritrovati fianco:o a fianco i 
nullamestieri, il disoccupato cronico, l' 
operaio stagionale, iI giovane in cerca di 
prima occupazione e la discussione si è 
aperta subito su come organizzarsi, non 
solo per un sussidio adeguato al costo 
della vita e per il prolungamento del 
cantiere, ma anche e soprattutto per la 
garanzia di un posto di lavoro alla fine 
del corso. 

Disoccupati e stagionali 
Rispetto alla unità tra disoccupati e 

operai un ruolo detenninante di dire
zione politica è giocato proprio dagli sta
gionali: non a tOaJSO ,iII prowralIlllIlla uscito 
daltlJe 'lobte dei dli'soroupaJti nci ,megfu scorsi 
raccoglie gIli obiet1:liw pI01ìtartli. al\Wllt~ dagLi 
operai stagionailii>: aumento del sussidio 
mediante l'impegno della regione, della 
provincia, del comune, prolungamento 
della durata dei cantieri scuola teso al
l'ottenbnento di un posto di lavoro, al
largamento dei cantieri ad altri disoccu
pati e ai giovani in cerca di prima occu
pazione, indennità di disoccupazione riva· 
lutata e estesa agli stagionali e ai gio
vani in cerca di prima occupazione. 

Disoccupati, stagionali 
e operai 

A poche seMli!mallle dahle elezrioni si 
senile dlÌ!re dlagl~ apernjJ: «ora tutti ven
gono da noi per via del voto, distruggia· 
mo questa situazione per imporre la loto 
ta giusta e ottenere le cose che voglia
mo». Questo oJ.ima metite tin senia <Liff,j, 
oò1tà la lliinea Idi. cedilmenrto deJi. silJ1'daC8iti 
e dJei reVIÌsiotruistri. e dà oora~o di op· 
poI'lVli'S'i. taperbamemJte come è acca.d1u.to nel
ta assemblea al comune !per .hl problema 
deUda Buscebtb, I3Il1la quai.le harJ/l1o palrteci
paito dell.egaQ'janlÌ chi a!lbre fabb.l1iche di No
cera, la FatJme, ila CelJenJlJaino, la Meri 
Termica e openaà stagÌ.onadoi. 

I CQmpagnrl che SIOIlO ,intervenut,i dice
vano: «tirt poSilo di ,lavoro devo no averlo 
tutJti e quelli che già IDi sono IRm d cvonò 
eSiSere IÌ'QCOaJti. Questo pr.iJma chela s.itua· 
zio.nJe esploda perché non ce ,la faoc~amo 
più a SOPlPor.ta.re ,1'0pp:res6'ione dei lPadro
n!i,; 'vogll,iamo organ~2lZ8Ire una lotta .ragio
nava, ma dlllra. OOSlttnueooo subiJto lIDO 
sciopero generade atlttraVe!1S1O oacupazIiorui 
eLi faobbr.iohe, i:YllOOohi stradalli, a:ssemblee 
uruit'8if,ie dti. operari. ffisSlÌ, disoccupati e 
stagiO!l1<l>li ». 



4 - LOTTA CONTINUA 

LA CAMPAGNA ELETTORALE IN ROMAGNA 

Il programma di lotta delle lavoratrici sta
gionali: salario garantito tutto l'anno, orario 
ridotto, a$ili nido e diritto di organizzazione 

• - ..... _ ...... _...eI~1II 

Nella zona di Rimini, su 40.000 la
voranti stagionali, 3-5.000 sono don
ne. 12-14 ore di lavoro. Deroghe ai 
riposi settimanali. Rapporti di sfrut
tamento mascherati da un clima pa
ternalistico e familiare. 

Mdlte ragazze dormono negli sta n
zoni, nelle adiacenze degli alberghi. 
Quando il contratto finisce, non c'è 
alcuna garanzia del posto di lavoro. 
La mutua termina dopo 6 mesi dalla 
scadenza del contratto. Questo fat
to, unito al fatto che i padroni non 
assumono donne incinte e alla noci
vità ed estrema pesantezza del la
voro, obbliga ile donne a una pro
grammazione rigidissima delle nasci
te e provoca un numero altissimo di 
aborti clandestini, che aumentano 
quandò si awicina la stagione esti
va. Una buona metà delle lavoran
ti non riesce a mandare i figli al
l'asilo o al nido: li affidano ad al
tre donne deMa famiglia. I posti al 
nido sono molto pochi. Per i figli 
delle lavoranti stagionali funzionano 
durante l'estate i Centri Ricreativi 
Estivi: capannoni da circo in cui i 
bambini stanno ammassati, con un 

numero limitatissimo di assistenti 
(quest'anno le assunzioni sono anco
ra più limitatel. Le condizioni igieni
che, il vitto lasciano molto a deside
rare. Quest'anno ci sono ancora me
no prenotazioni di posti al CHE: un 
po' per la crisi . del settore, un po' 
perché i bambini ci stanno ma~e e le 
madri evitano di mandarceli. Certo, 
non sono posti in cui si lascino vo
lentieri i bambini, a meno che una 
mamma ne sia costretta. 

C'è ancora l'ONiMI: a 'Cervia 8 po
sti al nido. Ci sono ancora i collegi 
per le ragazze, gestiti dalle suore: 
sono i posti in cui i grossi padroni di 
alberghi vanno a reclutare le ragazze 
per i lavori più pesanti e più schifosi. 

ILa DC si sente, eccome. Controlla 
tutte le banche, tutti i grandi alber
ghi. Ci sono alocuni noti grandi alber
gatori che pagano i fascisti, a Ric-' 
cione, a Rimini. 

La DC si sente: a Cervia, dietro ai 
tre arresti per aborto di due settima
ne fa, c'è la mafia dei medici dc, 
c'è la volontà repressiva di polizia 
e magistratura. Guesti arresti per a
borto sono tanto più infami perché 

La campagna elettorale degli 

sono avvenuti mentre a Cervia, co
me nelle altre cittadine sul :nare e 
dell'entroterra, aumentano a dismisu
ra gli aborti clandestini delle stagio
nali che non possono essere assunte 
con la pancia. 

Gli obiettivi della lotta delle lavo
ranti stagionali sono chiari: 

1) Salario garantito tutto 'l'anno. 
Un volantino specifica: «nella nostra 
zona il reddito 'complessivo di una 
stagione turistica si calcola a 800 
miliardi; considerando che i lavora
tori del turismo sono circa 40.()OO, · 
verrebbe un costo di soli 80 miliardi. 
Toccherà é,\i padroni costruire una cas
sa turistica, a misura delle loro en-
trate ». , 

2) Contratto a tempo indetermina
to, senza licenziamenti a fine sta
gione; 

'3) Forti recuperi salariali; 
4) 8 ore giornaliere con riposo 

settimanale; 
5) Parità normativa; 
6) Vitto e alloggio decenti, diritto 

di organizzazione, diritti per le lavo
ratrici madri. 

In questa piattaforma mancano an
cora una serie di obiettivi, innanzitùt
to i nidi costruiti con i soldi della 
cassa turistica, cioè dei padroni, e 
controllati dalle lavoratrici, e non 
solo per il periodo estivo, ma per 
tutto l'anno. 

Già l'anno scorso ci sono state 
manifestazioni e lotte degli stagio
nali. Quest'anno, a partire dalla cam
pagna elettorale, si punterà soprattut
to a organizzare le lavoranti. 

Lo scontro è tra lavoranti, padro
ni e Dc. Anche nella regione «ros
sa ». I compagni di base del Pci so
no contenti della nostra indicazione 
di voto. I dirigenti no. Sanno che mol
ti votano come noi, votano Pci senza 
accettare per nulla il compromesso 
storico . 

Qui è 'QJà ·iln aJlJto 'una verslioO'e 'rn 
milOi'a,tu'ra deil compromesso osto'rico: 
le ,gti'unte dii '5'iln1i'Stra che g'es<bi'Scono 
u'nfa fetta dell poroere a'pP'a~'Ì'aÌ'o daMa 
Dc, ,appogglilandCJISli sui opiooolli e me
ti'i ·a'l'boerg'atO'ni ed '€IS'eJ1celnti, !e su <u na 
pa'rte, p i'ccdl'a , di '9Irandli allberg atol"'Ì , 

• 

leg'ati ali Por da 'l''a'goilanli puramente 
Clliientellaol'i. 

A Imola pare che qualche diri
gente del Pci, sia preoccupato: se, 
voi votate per noi, non voteranno 
piu per noi i piccoli e medi padro
ni. Questa preoccupazione non ha 
tanto un senso elettorale, quanto un 
senso politico: molti proletari, anche 
nelle zone «rosse,., hanno tutta la 
intenzione di fare una campagna elet
torale con le lotte, non accettano 
tregue né per ora né per l'avvenire. 

L'a C'ni's,i scuore 'iii tesoSuro dell'l'e 'iYioc
Odle e me:di'eaz'Ìencle semitfiamillli1a'J1i. 
de'liI,e piccolle falbbr1ilCh'e. Gl,i operali 
organizzano oooroilnament!i di setto-
re, 'S'i prevedono 'V&rt€lnZ'e di' zona. 
l'I Rc~ è 'Più im'b:81l'azzarro che '8'I'Ì'rov€, 
l'e Il,orte ,i'ntaccalno glli lilnre't"eSlS'i dei 

"oeti medi D, 'l'a porogrammaZ'ion-e 're
gi'onall'e ofia' 'alcqlJla. t 'a oDc manil:~ene ;i'n
tatto jill suo potell"e anche nelila 're
gione «ros'sa" dove s'i Ol'el8ln'O ,a'I~'e-
81nZ!e su ballte'I"n'e. 

l'I proll'etalrii. ;l'e donne, organi'Zz·ano 
il ,loro opro'Q'ramma nell'le ~otlJe. co
stru'jls'c-o-no ,g)l!i s'tl"ument'i di dlill'1€zi,o
ne dellll'e ;lofte. Anche n€'I~'él t'e'Q,i'one 
rossa. Il'a D'c de'Ife ip'erdere voti. ·An
che nell'l'a l'egoione Iro'S'5a liII prog't"am
ma dei pro!l'eta,ni sta ne~ lle iotte e 
non nellll'e ammiinist'r-azlion'i camuna'N. 

operai che occupano le case 

Requisizione, blocco degli sfratti, affitto 
al 10% del salario, case a tutti' i proletari 
Crescono e si consolidano le occupazioni a Torino, Volvera, Limbiate e Abbiategrasso 

L'occupazione delle ca· 
se Fiat Iacp di Volvera 
nella cintura sud-ovest di 
Torino, una zona che è 
al centro di grandi specu
lazioni edilizie, si rafforza. 
Gli occupanti chiedono: 

1) di abrogare la clau· 
sola dell'accordo che stabi· 
lisce una porporzione del 
90 per cento agli operai 
Fiat e del lO per cento 
ai « non Fiat)l ,per le as
segnazioni. Tutti gli operai 
hanno diritto alla casa, 
che lavorino alla Fiat, o 
in altre fabbriche o siano 
edili; 

2) di abrogare tutte 
quelle clausole dell'accoro 
do che legano i criteri di 
assegnazione alla discipli
na in fabbrica (multe, so
spensioni, ammonizioni, eco 
cetera) e al mantenimen· 
to del posto di lavoro (se 
sei licenziato perdi la ca
sa); 

3) di abrogare la percen· 
tuale del 411 per cento a 
riscatto: le case a riscat
to servono solo a tenere 
gli affitti alti e a creare 
la falsa illusione di « pro
prietà della casa)l. 

Il comitato di lotta ha 
proposto alle organizzazio· 
ni sindacali, ai Cdf e ai 
consigli di zona, un'in
chiesta di massa che por· 
ti ad una reale vertenza 
sulla casa che moti sui 
seguenti obiettivi: 

- la casa per tutti gli 
occupanti ; 

- revisione dell'accordo 
con lo lae.p; 

- costruzione di case 
popolari che ' coprano il 
fabbisogno locale; 

- requisizione delle ca· 

se private tenute sfitte 
per fare alzare i prezzi; 

- affitto al lO per cen° 
to del salario. 

Benché il sindacato a· 
vesse detto all'inizio di 
appoggiare la lotta, gioo 
vedì ad un'assemblea geo 
nerale di tutti gli occu
panti, aperta ai delegati, 
alle forze sindacali e ai 
comitati di lotta delle al· 
tre occupazioni, Wl com
pagno del Pdup, l?er l'oc· 
casione nelle vestI logore . 
del sindacalista di turno 
si è tirato indietro e ha 
annWlciato che la « lotta 
al di fuori del sindacato 
non è legittima I), ma è 
stato sommerso dagli in· 
terventi chiarificatori de· 
gli operai e dei compagni, 
che hanno illustrato la 
forma di lotta e il pro· 

gramma su cui si vuole 
mobilitare tutta la zona. 
Sono stati poi letti alcuni 
passi particolarmente in· 
felici e volgari di un vo· 
lantino del Pci, scritto 
senza cognizione di causa 
e senza sapere che l'oc
cupazione è proprio in 
mano a lavoratori con la 
tessera del Pci o quella 
delle leghe sindacali. 

Un importante comuni· 
cato è stato fatto oggi dal· 
l'assemblea delle 150 ore 
dei lavoratori della FIA T 
di Rivalta: « si denuncia 
la grave situazione edilizia 
abitativa della zona di Or· 
bassano Rivalta, Volvera, 
Beinasco, Piossasco, diveno 
tata centro di iniziative 
speculative che' obbligano 
i lavoratori della zona ad 
abitare nei tuguri e in ca-

se ad affitti altissimi. 
L'assemblea ritiene che 

le case occupate di Volve
ra, costruite secondo la 
convenzione FIAT-IACP, 
non debbano essere asse· 
gnate a discrezione dell' 
azienda, secondo criteri 
che premiano capi e ruf· 
fiani. Ritiene che l'occupa
zione di case sia la forma 
di lotta più capace di in· 
cidere direttamente nei 
centri del potere padrona
le e mafioso democristia
no, perché realizza in mo· 
do immediato l'obiettivo 
rivendicativo senza dele
garlo a fumose e incon· 
cludenti trattative a livel· 
lo governativo come avvie· 
ne per gli scioperi generali 
sulle riforme. 

Conferma di ciò è l'ade· 
sione crescente a Torino, 
Milano, Roma di masse o· 

peraie a questa forma di 
lotta e le difficoltà sem· 
pre maggiori in cui si tro· 
va iI governo della DC a 
dare una risposta che non 
sia unicamente repressiva. 

Ritiene che questa inizia· 
tiva dei lavoratori che han· 
no occupato a Volvera sia 
giusta e che il sindacato 
debba assumersi più pre
cisi compiti di sostegno al· 
la lotta. 

Denuncia l'azione di iso· 
lamento decisa da alcuni 
partiti mossi da esclusive 
e miopi preoccupazioni e· 
lettoralistiche. 

Rùmovando la sua so· 
lidarietà, dichiara che un 
eventua.le attacco polizie
sco verrà interpretato co· 
me un esplicito attacco a 
tutti i lavoratori e al mo· 
vimento operaio organiz· 
zato ». 

A'bbiategrasso, 31 - Si è 
svolto ieri in Prefettura a 
Milano 1'IÌJlcontro tra la de 
legazion-e dei partiti e 
delila giunta comunale di 
AbbiaJteg,msso ed il pre
fetto, suI problema delle 
28 case che sono state oc· 
cupate giorni fa da fami· 
glie proletarie della zona. 

Gli appartamenti, di 
proprietà dello IACP, sono 
stati assegnati proprio in 
questi giorni; la oIista dei 
riChiedenti conteneva tut· 
tlWia ben trecento domano 
de, a fronte solo dei 28 
appartamenti disponibili. 
Le famiglie provengono tut 
t'E! da case malsane, che 
sono pressoché inabitabili, 
o che avrebbero bisogno 
di profondi lavo-ri di ria.. 
dattamento. La giunta di 

Abbiategrasso, di sinistra, 
ha U'fl~cialmente condano 
nato questa 'lotta, ma si 
è anche detta contraria ad 
ogni sgombero. I rappre· 
sentanti del PSI, :in par
ticolare, si sono detti fa
vorevoli alla requisizione 
degoli appartamenti sfitti 
della rona. 

L'incontTo in Prefettura, 
anche se senza la rappre
sentanza deUe famiglie oc· 
cupanti, è stato sosta.nzi'al
mente positivo. Il prefet
to si è ,impegnato a non 
far sgomberare le case per 
i prossimi giorni, dietro 
l'impegno della giWlta di 
ricercare gli ·appartamenti 
che vengono tenuti sfitti 
nel comune, di chiedere se 
,i proprietari sono dispo
sti ad affittarli, o di re· 
quisirli in caso contrario. 
Moltli. punti restano anco· 
l'li apertil: trovare effetti
vamente le case sfitte, sta· 
bioIire le modalità degli af
fitti o delle requisizioni. 

A ques1Jo scopo le fa
miglie occupanti · hanno in· 
detto una inchiesta popola
re nella zona, per indivi· 
duare tutte le case sfitte, 
e si battono per la requi
sizione, per evitare che ai 
padroni di casa vengano 
pagati prezzi troppo alti. 
Nel complesso, ,comunque, 
da parte degli occupanti 
vùene data una valutazione 
positiva dell'andamento 
della tratJtativa e della loto 
ta. Per lunedì è indetto 
un altro incontro con la 
giunta comunale e con l' 
ufficio tecnico comunale, 
per stabilire la uJ.tdme mo· 
dalità, dopo di che si svol
gerà un~alula 81Ssemblea 
delle famiglie occupanti. 
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I comizi di Lotta Continua 
DOMENICA 

Susa (To): Piazza del 
sole, ore lO: Nicola l.Ja. 
terza. 

Chieri (To): P41atz~a Maz
zini, ore 10,30. 

Dronero (Cn): Comi~io, 
ore 10,30. 

Caraglio (Cn): Comizio, 
on21 10,30. 

Chiomonte (To): P.iJazza 
del Comune, ore lO. 

Carignano (To ): Pia.wa 
C. Alberto, ore 11. 

Perosa Argentina (To): 
Comizio, ore lO. 

Felizzano (Al): Alle 17,30 
spetbaJcolo e oomWJio. 

Strevi (Al): Comizio, 
ore lO. 

Arquata (Al): Comizio, 
ore 11,30: Nucailo Puleio. 

S. Donato milanese: Ma· 
nifestazione coniiro un co· 
mim'O fascista, ore lO. 

Milano: Viale Ungheria, 
ore 11; a Sesto S. Gi'Ovan· 
ni, c01llWi volanti. 

Garbagna.te (Mi): Al Co· 
mune, ore 10,30. 

Bellusco (Mi): Comim, 
ore 11. I Macherio (Mi): Piazza 
Centrale, ore 10,30. 

Rho (Mi): COmdzio, ore 
10,30. 

Vigano S. Martino (Bg): 
ComiZi'O, ore lO. 

Appiano (Co): Ore 11: 
Fr3ll1lCO ·CastronOlVo. 

Ostiglia (Mn): Piazza 
Cornel~o N epote, ore 11: 
Ivano Feroran. 

Poggio Rusco (Mn): Piaz
za lO Ml'Iigg;:lo, ore 1l. 

Crema: A S. Bernardino, 
ore 11; a S. Pletro, ore 19. 

Mattarello (Tn): Comizio 
ore 10,30: Modesto Perw. 

Casale sul Sile (Tv): Co· 
milzio, ore 10,15: Renzo 
Mulabo. 

Arcade (Tv): Comizio, 
one 20,30: R.er\Q)o Muilato e 
GiJacinto Sordi, 'P3Jl'bilgiano. 

Paese (Tv): Ptiazza An· 
dreotJtli', ore 11,30: Rlenoo 
Mulato. 

Udine: Quartiere BaldaS· 
serua, d~}le 9 a1le 13, mo
stra e COIl1WiJO: Antonella 
'I1r!a1ne. 

Vittorio Veneto (Tv). 
Piazza del popo[o, ace 21, 
spettacolo del cireolo Ot· 
tobre ili Mestre. 

Cormons (Go): Comi2Jio, 
ore 18: Sam.dro Ca'ta!ldo. 

Imperia: P.iazza Rossini, 
ore 11. 

S. Stefano Magra (Sp): 
Biazza. Ga:rfi.lbald~, ore 11,30: 
Mario Grlissi. 

Piacenza: Alll3. F arnesia· 
na, ore 11, 

Parma: 'Pi'aZZa Garilbatldd!, 
ore lO: Maroo Boato. 
Cas~lfiumanese (Bo): 
Riazza CavalE, ore 20: 

Bruno~ Gi.or.gdnli. 
S. Bario (Re): RiIazz;a IV 

Novembre, ore lO. 
Cento (Fe): Piazza del 

Guerci'no, ore 18,30: Luigi 
Pozzol~. 

Morcmno (Fo ) : Ore 
10,30: Gil3.JUlJi! Fabbro.. 
Bagnacavallo (Ra): Ore lI: 
WruIlter Pretolant 

Faenza (Ra): Piazza del 
Popolo, ore 9: Gualti~o 
Brilghi. 

Lugo (Ro): Piazza Mar· 
tiri!, 'Ore 10,30: ' OaI"la Ba
ron:celh. 

Bellaria (Fo ): Comfrz.io, 
ore 11: Gi'lml!ll1aJrio Leonisa. 

Pavullo (Mo): Oomi2lio, 
ore 11. 

Cesena (Fo ): Qua'l'tiere 
Vilgna:, ore 20,30: Carlo 
Gàrt.mchi. 

Firenze: Case mlinime di 
Rove2zano, ore 11: Anta
ruiJo GalBe11Ìlnli. 

Viareggio: ComWio in 
pi,azzetta, ore 10,30. 

Gavorrano (Gr): Comizio 
ore 18. 

Cet()na (Si'): Biazza Ga· 
rilbaldi, ore 19: Paolo 
Brogù:. 

Castelfidardo (An): Co· 
1l1IÌWJO, ore 1-1 : Gi!anJfra,noo 
Seganlt.!in'i'. 

Pagliare (Ap): Comizio, 
ore 11. 

Sulmona: Ore 11,30: Mad 
da1ena Cenni. 

Treia (Mc): Oomizilo, ore 
Il: S:tlvana FurfoaJr.i e En
rioo Sanpaolt®. 

Porto Recanati (Mc): Co
m~o, OTe 18,30: Osvaldo 
Pi-eronrÌc 

Pollenza (Mc): Oomimo, 
ore 10,45: Osva:1do Pie
rom. 

N ocera Umbra: OomiziJO, 
ore 19: Massimmano Bel
b110. 

Avezzano (Aq): Oomi2io, 
ore 11: GiJOvam.'l1li. Danùan:i. 

Celano (Aq): Comiz.io, 
0-:00 18,30: Giovanni Da· 
miani. 

Cagnagno (Aq): Comizio, 
ore 11,30. 

Isola del Gran Sasso (Te): 
Oomiizi'O, ore 10;30: Edvilge 
Ricci. 

Montorio al Vomano 
(Te): Commo, OTe 18,30: 
Ed'Vige Ricci. 

Mosciano (Te): Piazza 
Sallilcetli., ore 18,30: Giaco
mo De BmtoUome:is. 

S. Egidio (Te): Domizio, 
ore 10,30: Pina dell'Iotal
pe!-lJ. 

Controguerra (Te): Co· 
rnlzio, 'Ore 18,30. 

Spoltore (Pe): Piazza 
Quirino di Marzio, ore lO: 
MaTco MuroolQ. 

Penne (Pe): Pmzza Luca 
da Pel1!De, ore 10,30. 

Fossacesia (Cb): Comi-
2f.1o, o.re 18,30: Mario Far
falil!:lnr. 

Cupello (Cb): Comizio, 
ore 18,30: Ndrola Cucin.ie· 
Ifu, Massimo OolaJl1.eri. 

Ururi (Cb): Co-mimio, 
ore 18: Paolo OeSaril. 

S. Martino in Pensilis 
(Cb): ComiZio: PaoJ.Io Ce
saa-,i. 

Caste.llammare (N a): 
Ore lO: Irenoo Pezzia. 

Torre Annunziata (Na): 
Ore 19: Aru.orui.o 'Venturind. 

Grottaminarda (Av): Ore 
18: CaJI1la Me1azzi.hoi. 

Scisciano (Na): Oomue 

m'O, ore 11: Antonio Ven
tU11Ì.n!i. 

Foggia: ore 18: Teatro 
operaio. 

Monte S. Angel() (Fg): 
ore 9: Teart.oo operaio. 

Marittima (Le): Conùzò.'O, 
ore 20,30: Michele Cola
fato. 
- Andrano (Le): ~io, 

ore 19,30: Mich~le Cola,. 
falto. 

Thurù:sa.no (Le) : Ore 
10,30: Michele Col8Jfato. 

Castrignano dei Greci 
(Le): Oomizio, ore 20: Co· 
stanlttin'O P[emontese. 

M'Orano Calabro (Cs): 
Corn.rnib, ore 11: Mimma 
Maliln€lI1Ì e Giiino Maurello. 

Diamante (Cs): Comizio, 
are 19: Roberto MartuCCiÌ!. 

S. Pietro in Guarano 
(Cs): Com1lzJilo, 'Ore 19: Vj
to Ferraro. 

Grisolia (Cs): Co~io, 
ore lO: Robarto Martuooi. 

~. Pietro Apostolo (~): 
COmliZio, ore 11: Alldo Per· 
rotta. '" 

Mesoraca (~): Comi~fo, 
o-re 10,30: Enzo Piperno. 

Cirò Mar.ina (Cz): Comi
zl:0, ore 19. 

Villa S. Giovanni (RC): 
Ore 19: Entro Pipemo, 

Ragusa: ~ S. GiJo· 
vanndJ: Mauro Rostagrro. 

Castelvetraltlo (Tp): Ore 
18: Aldo OottonaTO. 

Catania: PiazzetJta S. C:r:iJ. 
stoforo, ore 10,30: BLppo 
La Biontla; ad. Fortino, 
piazza PalI estro, o.re 18,30: 
Pipp'o [,a Bibnda. 

Messina: Al Clamaro, 
ore 11. 

Scicli (Rg): Comimo, se
ra: !Ma1.llrO ,RQstagno. 

S. Croce (Rg): Comizio, 
sera: Pmo TiIto. 

Gela: Oomi~, ore 19: 
Giovanni Parinello. 

CÌiaJDciana (Ag): Oomizio, 
ore ·18: Giancarlo Marche
so. 

Calatafimi (Tp): Comi· 
2lilo, ore 19: Matteo Oan· 
gelosi. 

Silniscola (Nu): Ore 
19,30: Roberto Morini. 

LUNEDI' 

Masio (Al): Piazza !ta
Ila, ore 11: 'SpetJtacolo e 
comi2lib. 

Borgo S. Dalmazzo 
(Cn): Oom~io, ore 10,30. 

Valdieri (Cn): Domizio, 
ore 10,30. 

Pandino (Cr): Piazza 
cenrtm1e, ore 11. 

Treviglio (Bg): Piazza 

Manad"a, ore 18: Sergio Sa· 
viIori. 

Origgio (Mi): Ore 10,30. 
S. Giuliano milanese: 

Ore 17, proiezione fi'lm su
~i assassia1.ii fascisti di 
aprile. 

Sesto S. Giovanni: Co· 
mizi vO'lant'i oontro Ford. 

Treviso: Gioa:rrufni vi;a,.le 
mncieri di N ovara, ore 
13,30. 

Paderno (Tv): Comizio, 
OTe 20,30: BraJncesco MiL 
cheMn e spettaoolo del 
C=onIiIere de'} MonteNo. 

Padernello (Tv): Priazza · 
S. I;orenzo, ore 10,15: Ivo 
Ma=aIl1iol. 

Spresiano (Tv): Comwio, 
ore 11: Antoruio Masrchi. 

Treviso: a Siera, ore 12: 
D3Jl'iio Dob; a S. Bona, 
ore 11: Rino Da1ba Torre. 

Udine: Quartiere S. 
Osvalldo, daJ1le 9 aIl.J.e 13, 
mostra e comizio: Antxmel· 
la 'l'rarlne. 

Bobbio (Pc): CorniIDo, 
ore 18:. Se11glio Cesena. 

Formigine (Mo): Comi
zio, lOre 12. 

Codigoro (Fe ) : PIiazza 
Matteotti, ore 10,30: Lui
gi P07IWli. 

Granarolo (Ra): Carni' 
zio, ore 10,30: Bep;pie GWc
cardd. 

S. Giovanni Marignano 
(Fo): Ore 11 : GioV'allIli 
Fabbri. 

S. Giovanni (F~): Comi
zio: Luilgilio Protti. 

Vfareggio: Qua,Ttiere A· 
puarna, ore lO. 

Molicciona di Castelnuo· 
vo (Sp): Ore 11, spetJtaco· 
lo e lOOmizi.o: iMaIl1io 
GrassliJ. 

S. Benedetto del Tronto 
(Ap): Assemblea. sul Por
togaiNo, ore 21: Anltonello 
Branca. 

Castel di Lama (Ap): 
Comdriib, ore Il. 

Corridonia (Mc): Corru,. 
Zlio, ore 11: Osvaldo Pie· 
rom. 

Cagnano (Aq): Com1zio, 
ore 11: Giovarmi Damiani. 

Casaproba (Aq): Corni
zio, ore 18,30. 

Pratola Peligna (Aq): 
Comdzj:o, ore 18,30: GmI
com'O De Baatoilomeis. 

MantinsilCuro (Te): Co· 
rrnzi'O, !Ore 10,30: Paolo Ce· 
saIri. 

Alba Adriatica (Te): Co· 
mdZio, ore 18,30: G~ 
Damilaru. 

Bellante (Te): Comlzio, 
ore 18,30: Bruno Braca. 

Atri (Te): Comdzio, ore 
19: PalOlo Cesari. 

Torre de' Passeri (Pe): 
Commilo, ore 18,30: EnT'ilio 
De Marchi. 

Scerni (Cb): Comizio, 
ore 18,30: Massimo Cola· 
neri e Nlirola Cucini~ri . 

Pontefelcino (Pg): Ore 
10,30: Aldo Peverini. 

Corciano (Pg): Ore 
10,30: Alberto Sorbo. 

Venosa (Pz): Ore 12: 
Garetano Millone. 

Lavello (pz): Ore 19: 
GaJe1Jano M::IloIle. 

Polistena (Re): Priazza 
Repub1Jld.oa, ore 19: Enzo 
PI:pemo. 

Decollatura (~): Comi-
2JiJo, ore 11: Enzo Piperrro. 

LUZZi (Cs): Com'izio, ore 
19: Roberto Martucd'. 
. Catania: a Monrtepò, 

ore 10,30: Andrea Marce
nan>o 

'l'ort()rici (Me): ComiziJo, 
ore 11. 

Castanea (Me): Comizio, 
ore 19. 

POIW Empedocle (Ag): 
Via Roma, ore 20: MaT· 
chesini e Fossati. 

Alcamo (Tp): Piazza 
OiuHiQ d'Alcamo, ore 20: 
MM.lro Rost81gnlO. 

Cefalù: Piazza Duomo, 
ore 19: Matteo OoIllgellosi. 

Siracusa: Piarzza della 
repubbliica, ore 19: Paolo 
Brogi 

Per otubte ·re maa1lilfesta
zi01llÌl, -assemblee, COIIÙ2i, 
organ'izzare ia dilffusione 
del giornale. Tutte ie sedi 
provinoi:a.l:l comunichino al 
più presto -la da.ta dei co· 
mirzi di chlusura. Gli ano 
nUJ1lQb devono essere COl1l1U· 
n.i.cati, entTo le 14, al 
5894983. 

Milano - Come fanno la campagna 
elettorale i giovani democristiani 
di Comunione e Liberazione 

MILANO, 31 - lo! 'ViiiCe·sil1daco Dc 
Borruso, no1nniamente Il,eg'a1'o a Co
muni'One e IUilberazli'one, € 'Staw li'nvi
t>ato da~ poohi a'de'renti a Comunione 
e t.iberazione dell ' 1 Ii~)€'o Manzoni ad 
;nte'rve,nlill"e ali'l'alSsoemblea e~ettorale 
convooata da'llle forze delila sinist'roa 
de~ ,li1ce'O MalOzonii. BOl1ruso -reduce 
da diV'erse a1ltre ,a'ss'emb<lee, lin 'CUli 
è stato sonoramenlt'e f.ischia1'o dag'i'i 
studenlli, si è f.atto 'S'G{)Irtare ogUi da 
una tl'enti'Oa d'i estel'l1Ii dii Comunione 
e L~bel'1a~ione dellila C'8ttdlii'oa, oon l' 
apparente scdpO di orga'nli'zz.are una 
dack. Lo s'Copo 'realle 'e'l'a que'lll'O di 
provo'Ca'r'e li pJ1e,senti e scatenare ·Ia 
ni'ss'8. Non a ,caso una d-elClilna di 'ade
renrt'i a Comuniilone e Uiberaz'i one sta.· 
zionalVarno a'lII'entratç} Id€llil'a s'Cuoia per 
perqui'S:ire gJli ,s'buden1Ji e s,equestrare 
ruilillilni a'i fotog'raltli, mefntre g'ioi a1ltri 's'i 
erano 'schie'rati mlillitarmeflite a 'Iato 
d-ell tavdlo delila preSli~enza'. 

A'I t'erm,ne dell'la replrica dii Ibre espo
nenN dii Comuni'one 'e ,l.Jilbel'azlione, do
po ,che Bor.ruso 'aveva g'ià IHberemen, 
lIe parlato, allcun1i 'ex fasdsN de~ grup
po allfa delHa G-attO'liiloa (ora confluiti 
i'o Comunione e Uib€lr'azione) di iiron· 
te 'ai f,ischi degHr studen<bi hl8nno co
mliiO'ci~to· a unsultare e 'splinto'n'a're tut
ti qu'elmi che c'apitrav8Ino 18 tiro. L'as
semblea i1ndignata ha ochlil€'Sto a gran 
voce l'a4110ntanamento di questi pro
vocato'ri che so'no 'sta'Ili 'Co'sotretti ad 
aliliontanars'i 'con Ila ,c-oda !j1f1 mezzo 181-
le gambe . SOlo Ila 'respon~abil l 'ità de
glii 'studenti 'e deNe forze 'PromotrioC'i 
deiJ'i'alSsembilea ha potuto evit8're la 
l'issa, respi'ngen'do '~n modo 'consape
vale Ila provocazlione fatta dal,la Dc, 
e da Comunione e L'ibelrazii'one. 

Cps, M.S., Cub., Pdup, nucleo dei 
Partito radicale Manzoni, Gioven· 
tù aclista, comitato di vigilanza 
antifascista 
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IL GIRO DI EUROPA DI FORD 

Dopo Bruxelles, poche 
speranze a Madrid 

Si è concluso ieri, a Bruxelles, il 
vertice NATO, dopo una passerella di 
primi ministri (Schmidt, Moro, Wil
san), che in sostanza non hanno se 
non confermato, in termini generici, 
l'indispensabilità dell'alleanza atlan
tica per l'Europa e la propria fedeltà 
alla partnership con gli USA; e con 
un comùnicato finale la cui «sobrie
tàlO viene oggi, ironicamente, sottoli
neata dai giornali di tutto il mondo. 
In sostanza, il comunicato non fa 
che esaltare la « solidarietà e mutua 
assistenza" tra i paesi membri. e la 
volontà di affrontare congiuntamente 
i e grandi problemi" dell'energia, del
l'éllimentazione, delle materie prime, 
della popolazione. Il resto è silenzio: 
sulla questione degli armamenti (che 
è stata, gli affari sono affari, al centro 
di molti dei colloqui privati di Ford 
coi vari primi ministri), su Cipro, sul
la penisola iberica, su tutti i temi, di 
fatto, che erano stati all'ordine del 
giorno del vertice, il comunicato non 
fa parola: una conferma, che più 
chiara non avrebbe potuto essere, 
dell'inconcludenza della .. due giorni" 
di Bruxelles del preSidente america
no. Anche le conferenze-stampa di 
Ford e Luns dopo la conclusione dei 
lavori hanno sottolineato, nelPimba
razzo e nell'elusività dimostrata dai 
due, il carattere deludente degli in
contri. Una delusione, in particolare, 
sulla questione dell'ingresso della 
Spagna nella NATO; che Ford ha di
mostrato di incassare male, quando 
ha dichiarato che, nonostante egli, 
e personalmente IO, rit~nga che il pae
se iberico deve far parte a tutti gli 
effetti dell'alleanza, non crede di po
ter portare e buone notizie» ai lea
ders franchisti nella sua visita a Ma
drid. 

La spaccatura sulla • questione 
spagnola ", tra i paesi nordici, inclu
sa in questo caso la Germania, e gli 
USA (il governo italiano, dopo esser
si fervidamente battuto per l'ingres
so, ha ,ieri, per bocca di Moro, oppor
tunisticamente cambiato linea, espri
mendo • riserve .. quando ormai era 
chiaro che dal vertice sarebbe uscita 
una risposta negativa), l'ill}passe sul 
Portogallo, il nulla di fatto su Cipro, 
non sono che le punte di un iceberg, 
i segni di contraddizioni ben più pro
fonde, e rinviano ai temi e alle que
stioni che Ford e Kissinger, avevano 
scelto di non trattare, sperando for
se, in tal modo, di esorcizzarli, 

In primo luogo, la recessione: la 
NATO era stata fondata all'inizio di 
una fase espansiva di lungo periodo 
del capitalismo internazionale, nella 
quale la • centralità americana" era 
riconosciuta dai partners europei non 
solo in termini milita'ri ma anche in 
termini strettamente economici, co
me paese-guida, in sostanza, dello 
sviluppo dei paesi industrializzati e 
del controllo sulle materie prime. La 
fase economica attuale richiedereb
be, evidentemente, una reimpostazio-

Medio Oriente: 
ancora provoca
zioni falangiste 
in Libano 

Ancora provocazioni delle falangi 
in ilibano: questa mattina aiJl'alba i 
fascisti hanno aperto il fuoco "Con
tro gruppi di palestinesi in una lo
calità fra Naame e H::Iret AI Naame. 
una quindicina di chilometri a sud 
di Beirut. La strada che collega la 
capitale con Sidone è stata subito 
interrotta dalle forze di sicurezza 
interna. impegnate. secondo un co
municato ufficiale. a "circoscrivere 
l'incidente lO. ~n altre zone d~1 paese 
Sono state intanto 'costituite « regio
ni smj1lli1!arli~ail'e lO. sorta di zone4am
pone controllate dalla polizia: lo ha 
annunciato lo stesso ministro degli 
interni, generale Said Nasrallah. 

Sul fronte diplomatico mediorienta
le, intanto, si è concluso l'incontro 
fra il presidente egiziano Sadat e 
quelilo austriaco 'Kreisky : Sadat, che 
oggi incontra ford a Salisburgo ha 
giudicato " uti le », secondo fonti del 
Cairo, i colloqui con il capo di sta
to austriaco. « Un accordo completo» 
si sarebbe registrato sulla analisi e 
sui modi di risolvere la cri'si me
diorientale. In particolare Kreisky si 
è detto favorevole ad una eventuale 
partecipazione di Vienna aili a <Cònfe
renza di <Gilnffil'ra. 'Qual·ora 'le pal'tt!i iln
teressate lo richiedano. 

E' ciò a cui puntava Sadat per evi
tare che i negoziati avvengano sotto 
l'egida esclusiva delle due superpo
tenze. 

ne di tutti i rapporti su questo terre
no; mentre Ford non è in grado di 
offrire nulla a questo proposito. 

La questione degli armamenti, la 
più dibattuta, forse, nei colloqui" pri
vati », la più sottaciuta, pudicamente. 
nell'ambito del vertice, riflette appun
to questa contraddizione: da un lato 
Ford e .Scnlesinger, puntavano sui 
paesi NATO come nuovi grandi clien
ti dell'industria bellica americana, a 
sostegno del rilancio parZiale della 
economia nei settori tecnologicamen
te di punta di cui il ministro della 
difesa è il massimo sostenitore; dal
l'altro, come ha del resto sottolinea
to una delle mozioni finali dell'as
semblea dell'Unione europea occiden
tale, tre giorni fa, i paesi europei, a 
partire ovviamente dalla Francia, ve
dono nello sviluppo dell'industria bel
lica europea un proprio strumento di 
uscit5'l dalla crisi. Ma più in generale, 
Ford non poteva proporre, a Bruxel
les (e per questo ha, su questo pun
to, taciuto) se non una continuità 
dell'attuale politica recessiva; una 
politica che per alcuni dei paesi eu
ropei è politicamente sempre meno 
sostenibile, che altri paesi dimostra
no, sia pure contraddittoriamente, di 
volere gestire in proprio: in tal sen
so significativo è stato il discorso di 
Schmidt che ha proposto "discipli
na lO, cioè di fatto la connivenza con 
la ristrutturazione capitalistica, dei 
sindacati tedeschi, come un modello 
per i paesi del sud-Europa. 

Per quanto riguarda la questione 
delle materie prime, e in particolare 
del petrolio, Ford è arrivato a Bru
xelles preceduto dall'assemblea del
l'AIE, nella quale Kissinger aveva 
operato un parziale mutamento di 
rotta, accettando la logica della 
"trattativa globale" sulle materie 
prime, ma riaffermando la centralità 
degli U~A 'nel rapporto tra consuma
tori e produttori. Questo problema è 
stato un altro grande assente dei col
loqui di Bruxelles, ma già le dichiara
zioni di Giscard dopo il suo incontro 
con Ford indicano come la Francia 
abbia tutt'altro che abbandonato la 
propria linea sul "rapporto diretto» 
tra produttori e consumatori; ed è 
evidente che quanto meno credibile 
risulta la strategia Kissinger in Me
dio Oriente, tanto più tiepidi saranno 
anche gli altri paesi: come si può ve
dere, molto chiaramente, nell'indeter
minazione del comunicato finale, che 
conferma la volontà dei paesi mem
bri di attuare una politica congiunta 
sulle materie prime e sull'energia, 
ma senza assolutamente precisare di 
quale politica si tratti. 

Ma il più grande assente di tutto 
il vertice e del suo contorno diplo
matico è stata l'lndocina. Sili giorna
le americano « Newsweek» è appar
sa in questi giorni una vignetta che 
rappresenta lo zio Sam che chiede 
aiuto ad una indifferente Europa, ed 
un immaginario regista che lo ripren
de dicendogli: "avete sbagliato tut
to, qui sta scritto che è lei che deve 
chi€dere aiuto". La vignetta rende 
bene la contraddittorietà della linea 
tenuta' dagli USA in questo vertice: 
da un lato, la necessità di puntar,e 
proprio sulla situazione di «crisi del 
mondo libero» per chiedere la mas
sima solidarietà e coesione tra i pae
si NATO, giocare, cioè, sulle proprie 
sconfitte; dall'altro, far dimenticare 
le sconfitte stesse per presentarsi, 
sul piano interno come su quello in
ternazionale, ' come superpotenza so
stanzialmente intatta e integra nono
stante tutte le batoste. 

Dopo questo vertice NATO, le dif
ficoltà per Ford non sono diminuite, 
come forse sperava Kissinger, ma au
mentate e complicate. Non solo il 
presidente . degli USA si reca oggi a 
Madrid, che doveva essere una delle 
tappe più « succose,. del suo viag
gio, senza avere ora molto da dire né 
ai dirigenti franchisti né alle sue 

· H democratiche» carte di ricambio; 
ma anche dall'interno degli USA c'è 
chi approfitta di questa impasse per 
rilanciare le proprie bordate in tema 
di politica estera, a cominciare da 
Schlesinger che ieri ha dichiarato di 
essere favorevole, in caso di e ag
gressione sovietica lO, all'uso di armi 
atomiche in Europa. 

Il sostanziale fallimento del verti
ce NATO non deve però indurre a 
pensare che la vorticosa attività di
plomatica di queste' settimane sia 
tutta altrettanto inconcludente: un'al
tra riunione ad alto livello, che si è 
riunita ieri, molto più in sordina, ha 
conseguito risultati assai più sostan
ziosi. Si tratta del « comitato euro
peo per i problemi della criminalità» 
che ha deciso un irrobustimento del
la collaborazione tra le polizie nella 
« lotta contro il terrorismo ". Su al
cune cose i governanti del "mondo 
libero» non fanno fatica a mettersi 
d'accordo. 

LOfTA CONTINUA - 5 

Si estende la rete dei 
comitati pop.olari nel 

Vietnam del -Sud 
della cui tura tra.d.i2ionale 
con una campagna di dif. 
fusione di librt rivoluziona· 
ri e progressisti. 

Lisbona - Soares fa marcia 
indietro cantando vittoria 

L'appeNo alla mobilita
zione popolare è ogni gior
no di più, nel Vietnam 
del sud, lo strumento con 
cui il potere rivoluziona' 
rio affronta i grassi pro· 
blemi econOlnid e socia.li 
ereditati dal regime neo· 
colonial1e. In prim.o luogo 
quello deHa sopravvivenza 
fisica dei tre m.iJhloni e 
mezzo di. abitanti di Sai
gon, ùa maggior parte dei 
quali vivevano di espedien· 
ti ai margini del corrotto 
sistema di: Thieu: sono 
stati Qreati gruppi di soli
danietà popolare 'Che a hl
vello di sottoquartiere, la 
suddivisione amm1nistrati· 
va di base della città, si 
occupano della distribu· 
zione del riso secondo i 
bisogni effettivi degli abi
tanti e dei s<locorsi più 
urgenti a:11a popolazione 
priva di m~i di sussisten· 
za. La campagna di lotta 
contro 'la fame provocata 
dal. regime coloniale è pe
raltro strettamente intrec
ciata con quella più vasta 
per lo smdi.camento dei 
modi di vita e del!1'-ideolo· 
gia ,reazionaria che a Sai
gon, centro per pF.l decen
ni dell.a dominazione colo· 
niale, sono -largrunente e 
peri~olosamente presenti, 
dando anche luogo a feno· 
meni di oriminalità. 

E' tuttavia evidente che 
l'eliminazione delle taTe 
deHa società neooolonia!.e e 
degli sconvolgiInenti provo
cati dalle violenze della 
guerra - ii bombaTdamen
ti e le evacuazioni forza
te di pOpolazione - è af· 
fidata più che a misure di 
emergenza al graduale ri· 
prist~no del'le attività pro
dutthre, nel,le città e nel· 
le CalmpaglI1e, al ritorno 
degld. sfollati, al reinsedia
mento dei contadini nei 
villaggi <ti origine. Per que· 
sto è di impatranza pri!Ila> 
'ria la ricostruzione delle 
infrastrutture economiche 
e sociaJli, delle vie di co
municazione, deL porti, del· 
le scuole e delle fabbr·iche. 
Per ora, i ooUegamenti con 
le . regioni costiere setten
tl'ionald. sono assicumti SO
pr8ittutto v,ia mare e ogni 
gWrIlO partono da Saigon 
battelli di rifugnati per i 
pam di Quang Tri, Da· 
nang, Hue. 

Revocata la decisione dei socialisti di boicottare le riunioni del governo. La 
situazione in Angola e la repressione del MRPP. I tipografi di « Republica », 

in una conferenza stampa, dichiarano di non voler lavorare per il re di 'Prussia 

Le possibilità di occupa
zione a Saigon - città 
oonsumatrice e improdutti
va al. massimo - sono Id· 
mitate, anche se ,le fabbri
che di tutta la regione han
no ripreso a funziona.re, 
sotto il controllo dei grup· 
pi dd! autodifesa della rivo· 
luzione. Sul · pi31Ilo giuridi. 
co Il'a ,proprietà pnivata del· 
le imprese industriali e fio 
nanziall"ie è garantita, sal· 
'vo per quelle che hanno 
servi1Jo J'imperiaHsmo e 
l'aoo:Co regime, che ovvia. 
mente sono la maggior 
paTte. Per le imprese con
troll~te daHo stato e per 
funzionari pubblici è sta· 
ba adottata una sC8ila sala
r,iale provvisoria che va d;l. 
10.000 piastre per i lavura
tori manuali <a 23.000 per la 
categoria più elevata. An
che nel settore industriale 
si va ,ra:pidi8imente esten· 
dendo ,la rete dei comita.ti 
di controllo di base. La 
compagn1;a Shell è pratica· 
mente ,gestita da un comi
,tatò esecutivo eletto dal 
personale e lo stesso si 
verifica nelle varie sedi 
della Esso. H combustibi· 
le disponibile è distribui· 
to tra li pescatori che ope
rano a.i laI'lgo delle coste e 
'ai camionisti che assicu
rano ,i rifornimenti alle re
gioni dell'iinterno. 

Mentre continua il giro 
di Ford in Europa - il 
cui principale- obiettivo, 
non solo agli occhi dei por' 
toghesi, è quello di riu
scire a saldare un corda· 
ne sanitario intorno al Por' 
togallo - e mentre con· 
tinuano ad incrociare al 
largo delle coste lusitane 
le navi da guerra della Na' 
to, per manovre definite 
« di routine» che prevedo' 
no la possibilità di uno 
sbarco di marines, anche 
esso « di routine », in ter' 
ra portoghese, l'attenzione 
della stampa di Lisbona 
torna oggi a concentrarsi 
sui problem interni: anche 
se a nessuno sfugge lo 
strettissimo rapporto che 
vi è tra la crisi politica 
aperta dai socialisti col 
pretesto vicenda del quo
tidiano l( Republica » 
crisi ancora non risolta 
malgrado l'apparente « di· 
stensione» - e la nuova 
offensiva internazionale 
dell'imperialismo di cui la 
pressione della Nato non è 
che un aspetto «( le mano· 
vre di Soares in terro fer· 
ma coincidono sempre con 
qualche manovra aerona· 
vale Nato», si_ sente com· 
mentare in questi giorni). 

L'altro tema che non a 
caso è stato oggetto di una 
riunione l( di urgenza Il del 
governo proprio mentre 
Gonçalves si incontrava 
con Ford, è quello della 
situazione in Angola, che 
in questi giorni sembra 
essersi nuovamente aggra' 
vata. 

Anche i ministri socia· 
listi, com'è noto, hanno 
partecipato a questa se· 
duta del governo in dero
ga alI!\. decisione procla· 
mata con tanto baccano 
la settimana precedente. 
Benché non siano state re· 
se note le conclusioni del
la riunione, pare che imo 
portanti decisioni stiano 
maturando a proposito 
dell'Angola; il consiglio 
della rivoluzione sarebbe 
infatti deciso a rompere la 
passività dei partiti e di 
una parte delle stesse Far· 
ze Armate, e a premere per· 
ché il Portogallo si assu· 
ma la responsabilità che 
gli compete a fianco delle 
forze che si battono per 
una reale indipendenza 
dell'Angola, cioè del Mpla, 
contro le manovre e le 
aggressioni dell 'imperiali' 
smo. 

·Che questo debba com· 
portare anche un diverso 
impegno militare, è inevi' 
tabile; la necessità di so
stituire o affiancare le 
truppe portoghesi di stan° 
za in Angola con contin° 
genti nuovi più consape' 
voli dei compiti rivolu· 
zionari che si pongono og' 
gi alla presenza dei solda· 
ti portoghesi nella ex co
lonia, è evidente. 

Ed è a partire da que
sto nodo africano, carico 
di pericoli e di contraddio 
zioni, ma che il nuovo 
Portogallo deve affronta' 
re se non vuole lasciare 
campo libero ai suoi peg' 
giori nemici in Angola co· 
me in patria, che probabil' 
mente va ricercata anche 
la spiegazione della ope' 
razione condotta dal Cop
con contro il Mrpp. Sulla 
base della aberrante teo
ria del « socialfascismo Il 
questo gruppo è arrivato 
infatti a denunciare il fato 
to che ci siano ancora 
soldati portoghesi in An' 
gola, (soldati che combat
tono e che muoiono a fian
co dei militanti del Mpla) , 
come la « continuazione 
della guerra coloniale di 
Caetano e Salazar», e pa· 
re che si apprestasse a 
condurre azioni di sabo' 

taggio per impediJre la 
partenza di nuovi contin
genti per l'Africa. 

Per quanto riguarda la 
crisi governativa in senso 
stretto, i toni trionfalisti· 
ci con i quali la stampa 
occidentale saluta la pre· 
sunta « vittoria» del par' 
tito socialista sembrano 
del tutto fuori luogo. Il 
Mfa ha in realtà giocato 
con molta abilità nella vi, 
cenda, condannando senza 
mezzi termini la dedsio' 
ne del IPS di boicottare 
le riunioni del governo e 
la sua pretesa di dettare 
« ultimatum» al Consiglio 
della Rivoluzione, ma la· 
sciando al tempo stesso a 
Soares una via d'uscita 
per fare marcia indietro. 

Quanto alla vicenda di 
« Republica » è difficile 
pensare che essa possa 
essere risolta con un pu· 
ro e semplice ristabilimen· 
to della situazione prece
dente, secondo le pretese 
del Ps, mentre comincia 
a crollare, anche sul pia
no internazionale, la mon· 
tatura che intorno a que' 
sto caso era stata costrui· 
ta. 

Così ad esempio alcuni 
giornali occidentali sono 
costretti ad ammettere che 
la versione del « colpo di 
mano del PCP» è falsa e 
strumentale; su più di cen
tooperai che lavorano 
nelle tipografie di Repu' 
blica, infatti, soltanto 
cinque sono membri del 
partito comunista. In una 
conferenza stampa tenuta 
nei giorni scorsi dalla com· 
missione dei lavoratori, 
questi hanno presentato, 
assieme alla loro versione 
dei fatti, una serie di con· 
dizioni per la ripresa delle 
pubblicazioni del giornale 
e la richiesta di una mo· 
difica della legge sulla 
stampa, che riconosca agli 
operai un potere di intero 
vento nella definizione del· 
la linea politica degli or· 
gani di informazione. 

Un giO<n1aHe non può es
sera « prigioIl!iero dei 
proprietaTi delile azioni» 
- h8Jlli1.o detto tra 'l'altro 
i IrappresentaJnti della, com
missione operaia, - come 
non può essere prilgi'onie' 
r<l di un cU!rettore. 

« Non Sj potrà pan-lare 
di, Hlbantà di espressione 
000 a che questa non ser· 
vilrà per esprimere 'lla voce 
dei ,llavOTatori». I tipogra· 
fi di Repub'liJca hanno poi 
riIvelato che quattordioi' re· 
da/ttmi che non conditvide· 
VaIIlO la -linea oooiJa,ldemo
cratiJCa de'l glioma,l'a erano 
stati licenzi<aJti negli ultimi 
mesi e che non è anuni<s· 
sClbLle che suNa composi-

PER LE COMMISSIO· 
NI FEMMINILI 

Domenica mattina in
sieme al giornale arri· 
VaIllO presso le agenzie 
di distribuzione del 
giornale dei capoluoghi 
di regione i bollettini 
della commissione fem· 
min11e nazionale. Le 
compagne responsabili 
regionali si occupino ('.i 
ritirarli, le commissioni 
femtni.nili. delle diverse 
città li ritirino al più 
presto presso i capo 
luoghi di regione. 

E' uscito il N. 3 di 
« Agricoltura e lotta di 
classe ». Per le richie
ste rivolgersi a: Elvira 
Cottone, Piazza Cairoli 
9/ A Roma - Telefono: 
06/ 6541536_ 

zi)::>ne del comitla1Jo dire· 
dal'lÌlOne « come su tutti g>lii 
a;1'1lri aspett~ delIa gestione 
del giomaEa II i .lavO'l'ator:i 
rron abbiWlio voce in ca· 
plitolo. . 

A1. 'licenziJamenrtJo dei re
dattar::' non aLlineati sa
rebbe segul<to inevitabi[· 
mente queUo dii: una par
te degli operai, poiché "an' 
che in vc:xrmin'i economici 
- hamno detto i rappre
sentanti d~l[a oommissio
ne opemia - la Il!ihea so. 
ciJa.ldemOOI1aJtiJca del.gdorn'ar 
le ha ùanneggi8lto lÌ lavo
ratori". Infatti nel corso di 
un anno, al 25 aprile del 
'74 al 25 aprile del '75, il 
gioTl[)3jle 'aveva diimezzaro 
la tiratura, le vendite e gli 
abbonamenti, ed era passa· 
to da una gestione attiva
caso « più unico che rar 
ro ]n Portogailll:o e forse 
nel monldo» - a reg,nstra· 
re un defd.dt ip8I\.IIroso. 

La diTez10Ire !SOcialista 
dal giornale - 'hanno Ii
veJa,to a questo proposito 
gli opemi di « R.epublli'03l )l 
- si apprestava a copJ.'!i're 

questo deficit « grazie ad 
un f·i1nanlZiamenoo elaJrgiJtJo 
dalI Partito soemrrdem.ocrn
tico tedesco attJraverso ]a 
F o n d ,a z ,~ o n e F1ri'edIich 
Ebert!l. Di'è avrebbe por. 
twto diI giorrNlIle « a perde· 
re la sua :indipendenza ecIO· 
nornfua, tI che non può es· 
sere diSS'ociaito daIl. proble
ma dci controll:o politico ». 

Gli operai di ~ublica 
hanno conolU!SO dichiaran
do che non a<:cebterenoo 
di 'laVO,I"aTe per nessun pa
drone « che non sia dIl. 'l'o' 
polo pOrtoghese», e che 
col1Jtinuerarmo Ila. foro loto 
ta, su cUli è stata imbasti
ta una montatura interna
z!.bna1e, mentre si tmtta -
hanlIl.o detJto - « di un 
voLga;riss'imo caso di epu
razion~, ammesso nella 
dottr,Ina e ne1lJa prati'ca 
.della nostm rivOluzione 
allmen:o 00111'11 lffiall'ZO in 
poi». 

La commiJSsiJone ha. infi· 
ne l'Iiohiesto fOrnlaJ.mente 
che questa dottrina e que
sta pratfua vengano ricono· 
sciute per Ilegge. 

Anche per questi aspet
ti di epura2lione, i dirig~I1> 
ti sudvietnamÌlm ricorrono 
in gran parte all'iniZiativa 
e al contro~lo d8il basso, at· 
traverso le -squadre di au· 
todifesa, create fin dai pri
mi giorni del potere rivo· 
lumonario, i com1tati · di 
quartiere e una massiccia 
mobilitazione degli stu
denti per 'quella; che viene 
definita ~Ia I1ivoluziiOne cuI' 
turale del Vietnam del sud. 
Per questa campagna -
che fa seguÌlto a quella del
ia pulizia esterna dei. mu
ri della città condotta nei 
primi .giorni - il comi
ta.to mi:1ijtare che ammini
stra: la capitale sudTietna
mita ha reso note alcune 
direttive che vietanlo espli· 
citamente . aa distruzione 
dei Hbri e delle pubblica
zioni condotta all'·inizio in 
modo indi-scriminato con
tro tutte le opere e .j film 
diffusi sotto il def,unto re
gime. I libri decadenti e 
reaziJOnari SaJramtO passati 
811 vagliio di una apposita 
conunissilone, ma per il re· 
stJo H proposito è di con
trabidanciare l'influenza 

Angola - Gli interessi dei popoli 
del Portogallo e dell'Angola 
sono legati da un unico destino 
L'imperialismo ha accerchiato l'Angola. Più di 1.000 i morti nel 
di maggio per le provocazioni del FNLA. Il pericolo del rientro 
bianchi 

solo mese 
dei coloni 

Le « attenzioni» che lo 
imperialismo e il capitali- . 
smo internazionale risero 
vano alla più ricca delle 
ex colonie portogheSi, l'An
gola, continuano a provo· 
care centinaia di morti tra 
la popolazione. 

A Luanda, capitale del, 
l'Angola, dall'inizio del 
mese di maggio a oggi più 
di mille persone sono sta· 
te uccise. Si tratta di un 
vero massacro organizzato 
e portato avaYlti con fred· 
da determinazione dalle 
bande armate del Fnla di 
Holden Roberto, 'cognato e 
socio in {( affari II di Mo' 
butu, presidente dello Zai· 
re. Se i responsabili di· 
retti di questo genocidio 
sono le bande armate di 
Roberto Holden, inquadra· 
te nel Elna (Esercito di 
Liberazione nazionale del
l'Angola), i mandanti so· 
no invece l'imperialismo, i 
governi europei che hanno 
interessi economici in An· 
gola, i paesi africani a re· 
gime fascista e quelli a 
regime neocolonialista. 

Le forze che accerchia· 
no questo ricchissimo ter' 
ritorio dell 'Africa austra
le sono tante e tutte po
tenti. La stampa interna
zionale si sforza quindi di 
presentare quanto avviene 
in Angola come il risul' 
tato di una « lotta fratri· 
cida II per il potere tra i 
diversi movimenti di libe· 
razione angolani. Tutto ciò 
ovviamente è falso. 

La. situazione è pertanto 
graVliSsoima perché ,la data 
fiSsata PW :la diohiiarazio
ne della ÌiI1.dipendenza ano 
golana è 1l"11 novembre di 
quest'anno. 

Con queste premesse si 
ca,pisce bene perché l'An
gola sia stato il tema trat
taito con urgenzanelll'ul
tima riunione del Consi· 

L'arrivo di Agostinho Neto, presidente del· 
l'MPLA, a Luanda 

glio dei Mi<nistri portoghe
se e la successiva di<chia· 
razione pubbl~cata nel bol· 
lettino del Mfa nel1a quale 
si sottohlnea come « il Por
bogano utilllÌ!zzerà tutti i 
mezza poe.rportaTe a buon 
fine la decoloniizza0ione». 

« Se ci <Sarà una tragedia 
ID Angola - conclude .j,1 
ba1'letti:no - ciò potrebbe 

compromettere :il proces
so di democratizzazione 
in Por<toga/l<lo ll. Questa di
chiarazione ripetuta ~à 
va.rie volte da Rosa Cou
remo, Melo AntJUnes e al· 
tri, limette aa C'onviInzJone 
dell'ala sinillstm del Mfa 
che .~ proseguimento del 
processo rovoluzionario ID 
Portogal<lo è legato ,irre· 

V'€1rs.i!bifulente .aJ.,la vdlbtoria 
deI!le forre autentlicamen
te trlilvolluzionarie m An
gola, C'Ìoo 1ft Mp18. 

Un'aoI.tJra 'l'8Jgilone per 
la quaJ1e ,il M!fa gUlarda con 
pr.eoccupazroIl!e -alBe mano
vre .tendenti. a blO<:Caire la 
dec01Joni2:zazilOn:e ~n Ango· 
la è quEilla ·che J-a tensione 
ed. dil. .tenr'ore ohe regrroaro 
nel paese spinge glIa fuga 
i coloni! Ibianchj -che si n,. 
v€JI'S3ll10 in Porttoga!llo con 
la U.ol"O !ideologia reazio.. 
I1!alria, i acilJi ipre'de dellle 
forze de]J.a controrivoluzio· 
ne. Questi profughi potTeb. 
be ct:Ivel1JtaT.e, una volta 
ri~a1Ji in patria, t~ 
torio m caocia dei fasci
stli. portoghesi.. 

11 peJ.'!icdJ.o è grande .s0-
prattutto se ai' tieneconJto 
che i bianchi ID AngoJa 
sono più di: 500.000. 

Questo peri:cOilb è stato 
dem.moo1JoreceIitemente 
8!Ilche da '.A!gdstmo Neto iJ. 
qualla ha sottolineato co
me « Ila fuga degl'i angola· 
nd dalEa Angola è un crir 
milne)l. Si carpisoe qumdi 
oome i Itentt81tivi del Mfa e 
del consig'ld.o della rivolu· 
zione tendono 'in questa fa
se a gamnttre mediJante hl 
ricambio dell'e forze mi<l:iJta
ri por.toghesi dii; 'Stanza in 
Angola che il processo di 
decolonizzazione segnò 11 
suo corso. Seruza in~n.
ze eS'tJerne, la orescente 
popallaiI'lità del <Mpla, la 
c~teza deHa sua linea 
po.I'iJtica, non possono che 
pol'tJare <aIl1a ill1diJpend.en:rre 
totale il popolo del1' Angola. 

CIRCOLO OTTOBRE 
VITTORIO VENETO 

lO giJUgno, ore 20,30 :in 
pilaizza ùel Mlun:ìaiJpio. 
MARGHERA 

4 giugno a.l qWlJrtà.ere 
DITA alJlie ore 18. 
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Il processo agli assassini di Lupo sottratto ~~~~i~S~D~g~~~ZA~~ECi~~Eu~~ ARRINGHE DELLA 

- , I -d- P .. , tt ' -I I Il fatto non sussiste al pro etarl I arma, e ora so o I contro. - Lollo deve essere assolto 
lo vigile· di quelli di Ancona e delle Marche 

« Certo, è intollerabile la presen
za, in tribunale e nelle vicinanze, 
di vecchi arnesi dello squadrisll)o 
marchigiano e nazionale, noti ai de 
mocratici e alle forze dell'ordine", 
ha scritto Mariano Guzzini sull'Uni
tà di domenica scorsa. Ma, sempre 
nello stesso articolo, risponde che 
« la mobilitazione dentro e fuori del
l'aula è, in definitiva, l'ideale ter
reno di coltura per le provocazioni ,;. 

Mariano Guzzini dovrebbe rispon
dere ai lavoratori, agli studenti, ai 
militanti del suo stesso partito che 

non solo presidiano il tribunale, 
ma svolgono un sistematico e capil
lare lavoro di informazione, di in
chiesta e di organizzazione della so
lidarietà antifascista. Gli studenti so
no stati la spina dorsale della mo
bilitazione nelle prime udienze as
sieme, ovviamente, ai compagni di 
Lotta Continua. Tutte le scuole di 
Ancona, sia quelle vicine al tribu-

naie sia quelle lontane, si sono pre
sentate con folte delegazioni dan
dosi fra loro il cambio. 

Gli studenti hanno concluso il 16 
la seconda giornata di lotta contro 
le leggi liberticide, dandosi appunta
mento al tribunale, congiungendo co
sì la volontà di giustizia antifasci
sta con l'opposizione al governo de
mocristiano. Le delegazioni più fol
te e anche ripetute sono venute dai 
geometri, - dai periti aziendali e dal
le studentesse delle profession'ali, 
affacciatesi spontaneamente alla lot
ta negli ultimi mesi. Un pullman stra
colmo è arrivato dalle scuole di Ma
cerata. Un'altro da San Benedetto. 
Moltissimi altri studenti sono giunti 
in macchina o in treno da Pesaro, 
Seroigallia, Fermi, Ascoli Piceno, Fa
no. Perciò miope sarebbe il giudi
zio di chi, vedendo ogni giorno non 
più di cinquanta o cento compagni, di
menticasse che dietro c'è un intero 

Lavorare a morte 
Alla Borm.ioli~Rocco di Parma due operai sono morti per 
lo scoppio di un deposito di nafta. 3 operai gravemente 
ustionati ai" cantieri navali di La Spezia ' 

Venerdì alla Somioli 
Rocco, 'gjr.ossa fabbrica 
del vetJro,. &ie operai: sono 
stati! ~i -dalllo scop
pio di un deposiltJo nat:ta. 
GLi oper8il si tr.ovavamo li 
sotto per egegWJre bavori 
di maIllUtenzione. Il coper
chio è sallÌJaltO andando a 
fm1Jre a venti metri di di
stalIl'za, SfondaJl1do iJl veltro 
dii un ufflilcio: sdlo graziJe 
ad UIlIO ;SCiopero !ÌIll corso 
in €ISSO non si' rtrovavano 
lÌ .tre j)mpiegati che nor
malmente ci 'lavomno. Due 
qpemi sono stati S'OaJr2iven
tati: WlIO oopra hl tetto · di 
unCBiPaIIl!Ilone l'aMa-o nel 
col'ltID.e e oono morti su!l 
coIlpo. Un temo- Qperaio si 

è salvaJto per m:.Tacolo: 
era sceso a prendere degli 
atJtrezzi 

scoppiata .l,a 'caldaia di una 
nave cile ha ferito grave
mente tre operal'J: due ope· 
rai dell'lsamamiJC 'Sono rico
veratL al centro ustionati 
di San Pie.r d'A:rena, e i 
medti'Ci harmo deltbo che 
hasrmo poche ore di! vilta. 
Il terzo ha 'riportaitJo u
sUoni suft 30-35% del cor
po. Queslio i!l più grave dei! 
numer<lsi Ilnfurtluni sul la
V'oro. che da mesi arvveng.o
no quotildilan3lIDente nei 
cantieri, I1Ielle fabbriche. 

Tutta la fabbrioa si è 
fernnata e mno <a domani 
rulJle 7 !lIon si I1iprenderà 
hl lavoro. Oggi si rirunisce 
il1 Cdi ;per imporre 'al pa· 
drone 10 SIDalI1wllamento 
di tutti i dapo&lti di: nafta 
e una rommiissilOIle 'di con
brdlilo sulle condiìmoni di 
lavoro in fa'bbriloa. Intan
to i pi~chetJti operai vjjgiL 
l'an!o perché non ali ·sLano 
manipol~~OIlIi per naLscon
dere 'le ,responsalbiJ1]tà del 
padrOIlle. 

Un'O dei: tpatl-roI1li dehlo 
Liimna ha detlio che morti 
questa volta non ce ne so
no ma sono imprevi
sti che possono C81pitare a 
chitunque. 

Sasbato pomeriggio a 
LÌlIIlruI., canttiJere nasvaile di 
riparazione di SpeJzia, è 

RIMINI - SI E' CONCLUSA L'ASSEMBLEA NAZ'IONA'LE 
DEI DELEGATI 

Decine di vertenze vuote per riem~ 
pire 'Ia riconversione produttiva 

Questo il significato-della proposta finale. I sindacati chi
mici decisi a eliminare dalla piattaforma contrattuale la 
riduzione d'orario 

RIMINI, 31 - Gon \~I Ilandi'o o -oon 
r~I 'a'odi,o d'i lUoa 'Sleil1iie ,dii' verTeinz·e ·per 
I,a f1rconverSlione proouttjj,v'a, ,glil 'è 'oon~ 
Gllusa 'a Rlimiln i lia ·oonf,erem:·a Il1'alZlion'a~ 
'I,e s'l,il:la 'niISltll'UttuI118z'Ì'one, Ipromossa 
dailll'eoel1l1lrallli' sind aloa,Joj . 

Nelll18 m'oiioneconaliusi'va lSii' 'affier
ma 'Che .. <gi,ugn'O 'e Il uglli'o dovranno 
ès'S€'re mesi di Ilotta aJ'1tjilcolraf·a iiln vi
'sta tdelrl·a stagione 'DonrtJl"lafÌtluale". 
Qualii Sli'aln,o 'ite Ipremesse per queN-a 
stalQ'ione, e:spreslS'e da questla lOonfie~ 
renza, lo dicono le ' fumose e vuote 
piattaforme inviate per l'apertura di 
QueSlt!e IVell1ten~e 'estive. Ali tC81ntl1ro del
Il a proposta lS'iln'daic~I'e, 'c ~è Itma 'I1'U 0VIa 
Ini lde~itnizilooo dell nuovo modelilo di 
S'VIilliUrppo . 

Ce n'è per tUttt'i:: 'lJlnla 'VIertenz·a con 
II·e IpartiecilJ}azfion'istatailli, una per li 
trasportti, quel\floa per Il ''8Inel'glira, per Il' 
·agiriilc-dltura. Oi ISO'OO poi IIle ve'rrenze 
con ,le 'regio n'i , Irilai:Gllarte per Il'oooa~ 
StitOne. 

III ouore dii, questo 'V'entaglrio è '11'8. 

tu'railimente II",atperftiUlr·a del tavolo d'i 
trattauiIVe loon ll-e pal7Ì'ecipaziloinij 'sTata~ 
Ili. Ali padl10ne di ' stmo Ile 'Oentrallii 
s'indac'alili r,i cl1i'e!d an o '1 "attu'a2:ione dii 
qU'egilli ,impegn,i di tilnvestiilmenoo ·glità 
s~glal!i neglli SIOOl1&i' talnllii 'e 'Puntu~l
m1ente dils·atJ!be·Sli e un 'coniironrto 'su 
tutti :i ,pi:ani rdli ,inVletstilmento previ'slli 
dalll'e patrtootp'8tz'i'Olllii 'stalÌ'all:i lJ1'ei 'P'riin~ 
dipalili 'settoni tproduftiilVli. 
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« III prdb!'erna non è Ilottare di piiù, 
ma 'IOJtta,re melgllilo" ha dertiro nelille 
sue 'oondllusi'oni Oall1niJtli. G'N obilettiMi 
ohe s'Ono 'statli 'Pr~ema:IJi Id'O\llrelbbero 
forni'l1e Il',inquadnalrnenlt!o tcompl,eS'stilV'O 
per 'Ulnnormal'e 'e ~iISli<1loglboo 1!l1apa,sso 
delle vertenze fantasma, che dal re
sto hanno già 'itnoomi<noi'ato ·ad aggi
ralrSli t(v'edli'8Imo que\ille 'rE~gi'omjl'i O 
quelle per l'indotto), ai contratti na" 
ZlÌ'O'nlal'i di cat!egdrli;a rdom~/J'1<ati dal fe
stivali dellilta rnoonversliiofle 'P'J1odutilif\/la 
e da~I'a 1I11mrt:al1iv,a, ge'nerall'e lSull,l'a ma
bililità dei tllalVoni oocupall>i. N'e'i' tnita'g\lli 
del\;I'a COnlferell~a" dell ~e'Sto, si tè po
.tuta J8loc·ert8lre' Il'a gr:aV'e vol·QlJ'1Ità deii 
s'ind'aoart:i chilm'iloi di fonnirre !per primi 
f'81sempiio di questo 'n'UOIVO modo 'CIIi 
fare 'i, oolntrattii, loon il'€Illimiinazli<me 
'es'empllla'l1e d:elHa qUeisti'one od siN a Irlildu~ 
2!i on e d~II !1' OIraorio di ,l'avoro -dali l'a piiat
tafo'rma loonllrattu~lre. 

Così lill 6 .giugno 's'i tl1ilulJ'11ilrà 'iii nuovo 
org'aJrYilS<mo di dilreiione !Oonfieidenalle, e 
un 'OOImlifÌ1aJto InazliOlllalte Idlr getst!ione ,del
le vertenze appena decise, che si pro
nunoeo-à sulll'e lilnii21i'alliVie di ,Itlttla. Qui 
a Rtimlilni Ile cen1JmH 'sd:nd8loa'hi' halOlno 
or·edul'o '8In'cora di 'Poter opporre all'l18 
cr·eooilla di u'n rmoViimento <di Il'Ot1!a., 
che 'Pel1C'OInre lill IprOlprlio liiNlnera'rli'O di 
mobilliilbazoiiOne 'contro 'l'a 'g'e'Sltiorre pa
arona'l'e d'elllha iOnilSli, Il'e /ScadeneJe 'VIuote 
su pilarttaiforme immaginate da OQ'n'S-u'-
1'81l11!ii '~ndustnitaIH. Non 'sono mancati 'i 
del1egat'i che rnei 110110 limetrventli· 'han
no litnsilsNtto 'su nodi 'centraiH 'dellll'a 'lot
ta lilO fia'bbrriloa, IClle hanno tni,cord'aifo 
come a~ dii il à ,d~ tutto, ~Ia ~abbritOa è 
ancora il campanile da difendere. A 
questa 'alrgome'maZliQn'e 'i drilrig'enrti 
conife:deralli hanno Ireplli'cato, oome 
Camtitli, Iche '~I « movilmooto è 'am
pio, ma non tni'e'S'oe 'a perv,e'n'ilre 'a )"Ii
sliltati talnglilbi,l'i' ". ,E' quli Il'a ,oonvilnZlfo
ne 'che, 'su pl1edise pri'onità, 'oellll"ambli
to dtedll'a 'ri'convelrSli'one produttttitVIa, s·i 
può p8iSsalre ,nel gilro 'di pochi mesi. 
Non è 'starro dJilffii,oillte /Su questi temi 
f1a'gglhungere 1a più talmpi,a una'fliimità 
dellll·o S'C hliteralffilento 'Siiln'da.ca'lle, <com
presa Il'8 patfiugl'ila 'anrt!i,un·itbarlila di ",e
pubbl'~ooni e sdoil8l1democra'fiilCli. 

strato sociale che segue, controlla, 
e vigila sul processo in tutta la re- ' 
gione. 

Dietro quelle delegazioni ci sono 
assemblee, scioperi e una continua 
discussione sollecitata da chi è ' ve
nuto a presidiare il tribunale e ha 
sentito con le sue orecchie e visto 
coi suoi occhi il comportamento del
le forze dell'ordine e quello della 
corte. Quest'ultima non si illuda di 
amministrare la giustizia in nome del 
popolo, confondendolo, come ha fatto 
il giudice a latere nella sua rela
zione e come fa il presidente, col 
quotidiano fanfaniano. 

Udienza dopo udienza, gli squadri
sti giunti da ogni parte abbandona
no il campo, o perché consigliati in 
tal senso dai compari come Ciccioli 
e altri picchiatori di Ancona, o per
ché « consigliati» a ' farlo dalle for
ze dell'ordine, su pressione degli an
tifascisti presenti. 

E così, da alcune udienze non si 
vede più neppure Merlo Gemello, 
il capo squadrista di Parma, mentre 
restano in un · angolo lo squadrista 
maceratese Canzonetta, due oche in 
cerca di foto sui giornali, i fratelli 
di Bonazzi, che quasi mai riescono 
ad entrare nell'aula o ci restano cir
condati dai compagni, con difficoltà e 
per poco tempo. 

Certo, hanno minacciato un testi
mone, grazie al vigile controllo dei 
carabinieri e alle eccezionali misure 
di sicurezza. Lo stesso presidente, 
mentre espelle il pubblico perché ri
de, ascoltando Bezzicherì che dichia
ra il Msi un partito costituzionale, 
non lo fa con le due oche che mo
lestano la madre di Lupo. Certo, 
anche questi resti se ne devono an
dare. II · loro allontanamento, da noi 
proposto, è ormai un obiettivo con
diviso da tutto il movimento antifa
scista. Ma la mobilitazione e la vi
gilanza organizzata da~ movimento 
degli studenti e prompsse da ' Lotta 
Continua (che ha inviato e invierà 
dalle sedi marchigiane e della Ro
magna diverse delegazioni) hanno a
vuto soprattutto la funzione' di sol
lecitare gli altri strati sociali del 
movimento antifascista. La manifesta
zione da noi promossa il 10 marzo, 
l'assemblea pomeridiana del primo 
giorno di udienza col collettivo po
litico giuridico di Bologna, i mani
festi e il bollettino settimanale di 
informazione sull'andamento del pro
cesso, e infine il presidio hanno sot
toposto all'attenzione di tutti, i fatti, 
hanno contribuito al blocco del ten
tativo di ulteriore rinvio e messo 
in moto la partecipazione attiva dei 
proletari ed anche delle organizza
zioni. AI tribunale sono cominciati 
a venire gli operai e le operaie della 
zona circostante. Poi i portuali e i 
bancarellari, i lavoratori dell'azienda 
dei trasporti, e anche quelli del can
tiere e diversi militanti del Pci. E 
così non siamo più soli. 

La federazione del PCI, dopo un 
comunicato tardivo, in cui addita la 
mobilitazione come opera, consape-
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vale o inconsapevole, fiancheggia
trice della provocazione, sollecita l' 
ANPI, che promuove una conferenza 
dibattito il 26. E lì, anct:e il segreta
rio della sezione centro del partito 
approva e propone il presidio, men
tre critica lo scarso impegno dato 
dalle organizzazioni antifasciste. \I 
compagno di 'lotta Continua viene 
applaudito quando denuncia le auto
rità democristiane che vanno a difen
dere gli assassini, come l'avvocato 
Sparapani che difende Saporito; e 
quando propone che si organizzi la 
mobilitazione dopo l'assassinio del 
compagno Brasili a 'Milano. 

La FuM, 'FU:UCA provinciale, DG IL
scuola, CGIL-CISL-UIL. e il collettivo 
degli studenti di economia e commer
cio indicono, con l'adesione di oltre 
40 docenti, una assemblea che si con
clude con una mozione che soUecita 
l'ANPI a promuovere un vasto movi
mento perché vengano negate le 
piazze ai fascisti e chiuso il Quadra
to, covo squadri sta di Ancona. 

In precedenza l'assembrea degli 
iscritti al sindacato scuola aveva ap
provato il presidio e inviato una de
legazione il 22 al Tribunale che si era 
incontrata con la famiglia Lupo. La 
seconda conferenza della RoM, tenu
tasi à Senigallia, si concilude con 
una mozione che propone di orga
nizzare delegazioni al tribunale, in 
contraddizione con ;un comunicato 
della federazione rCGIL DIS'L e UIL 
che definiva il presidio « contesa di 
qualche centimetro di aula ai fasci
sti ", e di raccogliere fondi. 

La lega H JM del Molo Sud sarà la 
prima, mandando una delegazione 
mercoledì quando ricominceranno le 
udienze; sempre e ovunque si stanno 
organizzando sottoscrizioni. 

L'11 prossimo Ila RLM di Senigallia 
promuoverà un'assemblea con il col
legio di parte civile e la famiglia Lu
po, e nello stesso- senso si lavora 
in altri centri della provincia, ecc. Ec
co, dunque, che i proletari di An
cona e delle Mal1che stanno pren
dendo il posto di quelli di Parma, a 
cui è stato sottratto il processo, con 
la - stessa volontfl di giustizia e vin
cendo le resistenze di chi affida ad 
una corte la cui natura reazionaria è 
fuori discussione, gli obiettivi di giu
stizia antifascista. 

Per un altro verso sempre più stret
ti si fanno i legami tra i com'pagni 
di Lotta Continua, la base del PCI 
e settori di lavoratori, dai quali 'Sta 
emergendo sempre più allo scoperto 
la sfiducia verso la .Iinea di cedi
mento delle direzioni sindacali e dei 
partiti revisionisti. 

La disobbedienza di chi è venuto al 
tribunale in contrasto con le indica
zioni del partito, 'è analogo all'atteg
giamento che si ritrova tra gli operai 
del cantiere quando, stanchi degli 
scioperi senza senso e prospettive, 
vanno in massa in mutua i giorni de
gli scioperi. 

Tutto questo, ovviamente, non fa 
che aumentare le nostre responsabi
lità. Anche nel nome ~i Mario Lupo 
le porteremo avanti. 

Per ogni affare 
'il 10% alla DC 

Il deputato comUIÙsta 
Ugo Spagnoli, vicepresi
dente della commissdone 
paI1l3JIl1entaJre d'Ìi!lchiesta, 
ha fatto ier,i sera tal Tribu· 
na Elettor.ale un dettaglia
to elenoo dene operazioni 
con le quali i petrolieri 
hanno pagato a uomini de· 
mocristi.ani e del centro
siIl'istm venti miliardi in 
pochi anni -in cambio di 
leggi o deoreti che li ha.nno 
avvantaggiati per 'centinaia 
di mili'ardi. 

Giomi f.a, quando già 
era stata resa nota l'in
tenzione del PCI di usare 
della TV per rendere no
to questo scandalo, il de
mooristliano Rufini aveva 
imprudentemente richie
sto « fatti concreti» e li 
ha avuti. Quanto ha detto 
Spagnoli non ,lascia dubbli, 
essendo stato 11 parlamen
tare in grado di studiare 
tutti gli atti di accusa e 
le pratiche della commis
sione inquirente. l nomi 
non sono stati fatti (il 
PCI soomene che non si 
possono fJalre f·ino 'a quando 
il procedimento è in cor
so) , ma sono ormai abbon
dantemente conosciuti. 

Sono Andreotti (che si 
faceva pagare sotto il no
me di AndeI'SeI1) , Ferrari 
Aggradi ('Ferguson) , Maria 

no Rumor (Raymond), Fi
lippo Micheli, amministra· 
tore della DC (Mike), Mau 
ro FerIÙ (Steel) e poi Pre
ti, BSDI, Valsecchi, DC, 
Terrana (PRI, recentemen
te visto in TV in veste di 
moraldzzatore), A m a d e i 
(PSDI) , Talamona, ex am
ministratore del PSI. I pe
trolieri sono Albonetti, Caz 
zaniga, Sala, Rovelli. Poi, 
di recente, sull 'onda dell' 
inchiesta condotta in USA 
suHe multina.ziona,li sono 
venute fuori rivelazioni a 
catena sui finanziamenti 
delle società petrolifere a
mericane a uomini demo
cristiani descritti come per 
sonalg;gi dat1le « mani ap. 
picicaticce » 

Ora il procedimento è 
e;rchiviato per tutJti tran
ne che per hl socialdemo
cmtico Ferri, prescelto co
me capro espiatorio quan
do dello scandalo si è ri
cominoiato a paIllare. 

La Voicenda era stata ri
velata Ìi!l piena crisi del 
petrolio, nel periodo in 
cui Rumor - 'allora pre
sidente del consiglio - ap
pariva in taleviSi'One a rac
comandare di tenere nelle 
case solo una lampadina 
accesa «(come faccio io 
Q Monteoitorioll) per ri· 

splllrmiare e sotto H nome 
di Raymond iIlItascava mi· 
liardi. Allouni pretori di 
Genova soopriiron'O le pro
ve dell'dmboscarnento del 
petrolio e del gasoIlio e det 
tero il Voia all'inchiesta. Poi 
il governo, che aveva au· 
men<tato il prezzo debla 
benzina, dovette dimetter· 
si sotto la pressione di una 
formidabile pressione ope
raia. 

E ancora dopo sull'onda 
delJlo scanda:lo, tutto il Par 
lamento non trovò di me. 
glio che approvare la lego 
ge per il finanziamento 
pubbLico dei. partilti (MSI 
compreso) per tenere lon· 
tani i governanti dalle ten· 
tazioni. Ovvi3JIl1ente il ri· 
sultato fu che H MSI ha 
avuto miliardi rega!lati per 
organizzare meglio stragi 
ed assassinifi e la DC ha 
natumlmente continuato 
- come documentano gli 
stessi americani - ad in
tascare soldi dai petrolieri, 
dai bananieri, dagli spe
oulaliori, dai finanzieri. 

Spagnoli ha armunc1aJto 
che il PCI ha proceduto 
alla presentazione di una 
proposta di capo di impu
tazione per i responsabili 
ed è prQb~bID.e che questo 
documento sia reso noto 
nei proS5~mi giorni. 

L'arri!Ilga del compagno 
Di GiIoverrmi è stata l'ulti
ma bordata tilrata conll.ro 
il reHltto deU'i:nchiesta. Og
gi, è di scena 'j.a diJfesa dIÌ 
Spemnza, poi CI saTannO 
.le replilC'he dei fascisti di 
parte civJlle e le eventuali 
contJrorepliche dei ditfenso
·ri; aI1la sente~ si dovre'b· 
be aI"lI1NaJre a ridosso de~le 
elezilonri!. tDj; Giovarrmi. ha 
rilassunto 3II1cora una vol
ta le incongruenze dell'a,c.. 
otma con parbioolare ,ri
gJUaIl"do alla meccanioo dd
l.!i!n<:endio. 'La tlegge pre
scrilve ohe '!'imputato sia. 
portialto a CQIlosceIl7Al. dei 
f·aJtti ati'debil\:a1IilgH, ma i:n 
questo processo è un di
ritte "trIDgato. Le formula
zioni uffi.:cLali che rico
struiscono ,}la mecca.niCa 
deU'« -arttenlta:to Il 'SQIl'O ,in" 
fatti ailmeno 6, e convi
vono caotiC3lIIlente nene 
resi deB.Q laiccusa e de\l gi,u
diice ilsitiruttore, accarvaJ.
lantiosi: peI'lfiln:o aIla'iinrerno 
di uno stesso atto, come 
nel ca'SO del decreto d'i cic 
tazilone a gij.udizilo e del 
rin'Vio a giludizio. 

La beruzjina è dfit vvl!ta in 
volita mt'errddJalta sotto la 
porta, cosparsa sutl pia-
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nero.ttolo, 1TIaIntenuta nellla 
taJnica e innescaJta oon uno 
stoppaccio. L'unico ellemen
bo che gli: inquirenti n'On 
mettono mai in dubbio, 
contro l'evidenza deJ!e lo
ro stesse oontraddizioni, è 
lÌ:l fatto ohe tiIl. fuoco sila 
stalio appiCcal1Jo dolosamen
te dall'l'-estenno. Il giudice 
Amato è :tanto poco dispo
sto a tentennamenti s.'Utl\l' 
a:rgomento, che chiede 
tend~lOS>atIIlen te SIi peri/. 
tt di stabiliore ~(come è 
stato appiocato iiI fuoco Il 
e non «( che or.1gtiIne ha avu
to 'l'rl!ncendo Il. Ma è pro
prio questa .ipOtesi di fon
do <d.e!1l'a;ccusa, '!ai certez.
za dell'attentato, a rilsul· 
tare smantellata da tutto 
l'andamento del pil"0ICess0. 
Quando un pu<i:iiOO popola.. 
re scopre quello che i pe
riti: d'ufficio tIJ:on avevano 
vilsto, e cioo che neti resta 
della tan-ica sono 1ÌII1pri
gionati frannmenttt di ogget
ti: '<lì cassa MiatJtei, ,iii. P.M. 
si ar,raJIlpica sugli: srpecoht. 

Un ID:>cco di tessuto di 
una CQperta dì Vilrgtlio, 
per Sioa dilventa io stop
paccio jper ·Finnesco, ma 
to.rna- aJd Eissere un norma,. 
le brandello di coperta 

quando la prima tesi! si 
fa inSostentilbile; un ,bran
dellio di ooper,ta, però, ar
rivato a contatto con 'la 
tanJi.ca, a posterf.Jooi, per ila 
negligenza degli esperti ohe 
haamo miscruato i reperti 
(il che sarebbe dovuto av
veniTe quando la plastica 
della talnioo era firedda " e 
Quindi assolutamente imo 
poS5~bille che il teS5uto re
stasse li'mprigionato nel ma
terioaJIe, ma questo i'l P M. 
non ,110 dice). Impossibile 
eleJntcare tutte [e grossola
no1tà di, qu€JS11o tilpo che Di 
Giu,vaJm1.1Ì ha messo spieta
tamente sotto gli occhi del
la oorte. Sono altrettanti 
colpi che vanno aJd a,gginrn
gersi a q uelkil <3ISSeStJaiti nel
le 3 udienze precedenti da 
Bianca Guidetti Serra e 
Tommaso M3II1ciIndJ. Ora an. 
che glli ulitimi tasselli della 
diiesa, quelili decmi'Vi, s0-
no andati al loro tpO'Sto. 
Alùa corte del pres:ldente 
Salemi non dovrebbe ,resta. 
re che ;prenderne atto e 
conoludere che ~<' m fu:tto 
non suss'ist:e Il, rirm~ 
in ,libertà Achtlle Lollo. A 
men'O di non ·voller spinge
rà la ,provocazione oltre 
l'assumo. 

Firmavano " Brigate prole
tarie": erano fascisti 
La stessa sigla fu usata nell'incursione in uno studio le
gale a Roma 

AVEZZANO, 31 - Do
pa una serie di 'lelttere mi· 
natorrl!a, a fiLI1ffia Brigate 
Pro1etalrie CJOn tIJanto di 
stella a cinque ,punte, Lu
dov'Ìco CiIcc3IreHd, 18ann;i, 
ex-squadr.ista del Liceo 
Augusto di ROoma, da un 
mese residente ad Arvezza
no, è passa/to ai fatti col
lo.oa.ndo I\.ID ,ru<lirnentale 
ordiJgno dav3ll1.ti alla porta 
delJla sede del ~i. Su 
quesOO fatto asvvenuto qual. 
che giorno (a, ii fascisti 
aveV3ll<l im'basm'to ila Loro 
oaanpatg1Il!!lI eletJtoralle. Du· 
r3iIlJte UIl! sopr<3lluOig<l della 
pol.wi'a nei locaLi della fe
del'32ÌQI1Ie WIlIiva notato un 
asvvÌSiO di rJuni.on.e asff,jsso 
in bacheca rooatto oon Ila 
stessa scr.ilttura dellle let
tere minatorile. 

E' 'sta,to po~ facile risa
lire aIla'autare. ·Ludovico 
CiOC3lrel1il è stalto oosÌ ar
restato dIJ. 29 maggilo e 1'3. 
sua ildenUtà ha costretto 
f§1i ,inquoo-enti, ch'a indaga.. 
vano « m butta le dhe:za.o
Ili Il, ·ad !lIil1'3. brusca V'Ì'l"ata. 

Si va delineando in tutta 
la reg.ion.e un tentativ{) di 
ilmbastire ipr.ov<>03Eioni, fi.r
mate con et1idhetJte di si
nllistm. RliroIdiiamo che 311-
l'Aquihlia, per le azionri dei 
cosidett~ « Nap Il, sono stati 
aI'lrestatiJ tre fascislti, men
tre è s-ospe1itato un altro 
che da quallche .tempo ha 
laScìarto il Msi per il Psdi 
dj TanalsSil Fu ,]a vigiLain
za di massa a smascherar· 
-li e a famL arrestare, .ora 
dopo Vasto e Ohieti ci 
hannro triprovato ad AvfYZr 
zan'O, ma .ancora una vol
ta gli è 3II1mta maJle. 

'Sarebbe imlterEissante an· 
dare f.iln:o in [,ondo aUa 
cosa, ben oltre la tesi del 
« nriltotrnane Il fa1lta circdla;. 
re ad Avezoosn:o , Qua:lf s0-
no lÌ coùIlegamenti tra Clic· 
careUliI e i boonbaJrdieri dell 
gruppo PalLmieri-Micomona
co che hatmO operato nel· 
~a stessa 2'lOna <XlIl1' 4 atten
tati capenti dalla. sig1a 
N8ip? Quali lÌ <suoi 'legami 
con i C3IIIleI'ati di: Chieti e 

V'3Sito, ,autori di imprese 
6dentiOhe? Ma più iff1Jteres
sa·IlIte ancora è filO/tare che 
la sig!1a « Brigate prOlleta· 
rile Il 8I1a già stata usata 
a Roma, e olamorosarrnen· 
te, hl. 21 SCOI'SO, qU3lndq 
un « commalIldo II fece iIr· 
l'UZìone ~Ho sbudio degli 
a'VIVocatì Madia e Cola
bianohi ;pilcchiaddo le 3 
pens.one presenti e lascian
do ~bbondanti soniltte sui 
muri: tu cui K( N ap II '6 

«Brigate ~0ISISe Il vmvallo 
pubblicizzaJti --con . uguale 
generoSità. Allora radiO, 
televisione e gr3lIlde stam· 
pa pomp3lI"ono la faccenda 
a dismilsura. ,Non ci risu1· 
ta che, SiCOperta 'la natura 
fassciSta <d.ellde ~(BrIiI~te 
p!1d1etari:e Il di Avezzano, 
qUQiliche crorrista dellla IlIQ.. 

tiozia sta;mpata o parlata 
abbia ricordato quell'ep:iJ. 
sodio per metter-lo dJn rela
ziOne ai traffici del CiCC!!ll
,relJld, nIOnostante Che il fa.
smsta si si!a fatto ile ossa 
propf'i,o .tl'a ·gli 5quadru;ti 
deNa ca piltaile. 

DALLA PIRIMA PAGINA 
CARU 

Ma non basata certo l'ecumenismo 
elettorale o la lettera di dimis'sioni 
di un anno fa (esibita platealmente da 
Carli alla fine della relazione) a far 
dimenticare agli «elettori» (ai pro
letari) .quale ruolo di provocazione 
antioperaia il governatore abbia con
dotto negli ultimi anni , e sempre in 

prima fila. Con le lotte di questi 
giorni, con il voto antidemocristiano, 
con la lotta contrattuale sul salario, 
l'orario, l'occupazione, i proletari di· 
mostreranno di avere la memoria 
buona, e di non essere intenzionati 
a fornire avallo alcuno ai progetti di 
ingegneria sociale e di cogestione 
de'Ilio 'sflmtta'mel11to, 'da 'qua'l'un'que par
te proViel1'galllo. 

NUOVE 
CONFERME 
11 SI agg1ungono i serVIZl 
ai seggi e le guardie in 
caserma - saranno po
chissimi i soldati che po
tranno andare a votare. 

Le smentite del gen. 
Rambaldi e le assicurazio
ni del ministro Forlani 
mostrano dunque la loro 
natura di copertura falsa 
ed ipocrita che forse pos
sono convincere il Pci e il 
Psi - che fino ad oggi 
non hanno sentito il do
vere di spendere una riga 
sui loro giornali contro 
questo attacco al diritto 
di voto dei soldati e per 
la sospensione delle eser· 
citazioni - ma che non 
convincono certo i solda· 
ti i quali stanno intensi· 
ficando invece la loro ini· 
ziativa perché la manovra 
delle gerarchie militari e 
del governo venga scon' 
fitta. 

Continuano intanto ad 
arrivare notizie sugli al
larmi e le manovre in at
to in questi giorni: anche 
in Emilia Romagna tutte 
le caserme sono state mes
se in stato di preallarme. 
Le poche giustifica2;ioni che 
gli ufficiali davano a que
ste iniziative concordava
on tutte « nel prevedere 
e preparare un allarme 
più grosso da tenersi nei 
prossimi giorni», durante 
il quale si uscirà con i 
mezzi dalle carseme. A di
rigere e a valutare l'an-

damento degli allarmi e
rano quasi sempre ufficia
li dei parà, in alcuni casi 
dell'aviazione, tutti comun
que esterni alle caserme 
coinvolte. 

E' singolare la motiva
zione dell'allarme dato in 
una caserrfi't di Bologna: 
il colonnello ha detto: 
« Dobbiamo. difenderci dal
le truppe dell'est, esclusa 
la Grecia Il. 

Da Udine è confermato 
l'arrivo di un fonogramma 
alle 7;055 del giorno 27 'da 
Bruxelles che ordinava uno 
stato di preallarme di 60 
ore. L'allarme il giorno 28 
in Friuli ha avuto luogo in 
ore e tempi diversi. Al 43° 
FtÌ". d'arresto è iniziato al
le 22 mentre i soldati era
no in libera uscita. Al mat
tino del 28 ha avuto ini
zio l'operazione « Toro '75 Il 
che coinvolgeva 1'82" Reg
gimento Ftr. Torino e che 
durerà fino al 5 giugno. 

E' stato impiegato anche 
il 4° battaglione corazzato 
e soldati del 53° Ftr. d'ar
resto, All'operazione pre
senziavano numerosi uffì
dali americani. Al Nembo 
di Cervignano l'allarme si 
inserisce in una mobilita
zione che è previsto dure
rà fino al 5 del mese pros
simo. In questo reparto vi 
è stata una breve prova 
martedì alle lO, durata 
mezz'ora: si prevedeva an° 
che l'uscita dei mezzi ed 
era funzionante un nucleo 
logistico per la difesa del· 

la -caserma. Ancne alla Ca
valleria di Cervignano l'al, 
larme è stato più serio del 
solito. 

MOBILITAZIONE 
UDINE 

Manifestazione per il di
ritto di voto dei soldati 
il 2 giugno alle 00'e 16 
in Piazza l ° Maggio, pro
mossa dal Coonlinamento 
dei soldati democratici 
delle . caserme di Udine. 
Hanno aderito: Psi, Fgs, 
Lotta Continua, Pdup, A· 
vanguardia operaia. 

Mostra fotografica sU 
Democrazia. e Forze Arma
te; Spettacolo con il ciro 
colo Ottobre di Mestre; 
Canzoniere Vietor JaTa di 
Udine_ 
MESTRE 

2 giugno ore 17 manife
stazione lÌn piazza Ferret
to per il diritto di voto 
dei soldati, promossa dal 
Coordinamento dei solda
ti di Treviso e Padova. 
Aderiscono: Psi, Fgs, Lot
ta Continua, Democrazia 
Proletaria, Cgil-Clisl-Util Edi· 
li, Federchimici, Giuristi 
democratici, numerosi do' 
centi democratici di pa· 
dova. 
PORDENONE 

3 giugno. Assemblea di
battito promossa dal Cen' 
tro CultuJ:tale cooper-ativO 
alle ore 19,30 presso l'AU
la Magna del Centro Studi. 
Interverranno l'avv. San' 
dro Canestrini e MarcO 
Boato. 
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